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… FANTÒNÉ

GENERALE DELUÒRDÎNE

4MB? ,
Richiesta' del Signor DI", FRA VINCENZO CAR

RAFA Cauah'cr Napo

litano, dell'ordine Hie

, r-oſolimitano (Signore,

- 'di tanto rare qualità,

- - ch’io non ſaprei breue

' ` mentcdcſcriuerlo, ſe nó

con direzch’inlui contendono del primo

luogg {a NobiÎtà, la Corteſia, l’Vniuerſaſc

cogplflonc'di molte Domine, il Valore, la

Rehglone, íá Bontà , &ogni virtù) m’cro -

proposto di ſcriuere in deſenſionc della...

nuoua o,pinionc,ò più tosto rinouata, e dal- '

[e tenebre dcll’Òbhuionc'oue -cra ſepolta...,

` ' ' g' z tirata

 

 



4 ' Lmerajbpm la Mobilità

tirata ho'rs' freſca'mcntc in luce, Dalla'Mb.

bilità della Teri.á” Stabili-'à del'Sa/acehun

- anticamenteda Pirtagora, e poi postain...

Mobili-

tà della

Ten-11,:

Stabili!)

le] Sole

ì Tara

daje.

,practice dal; open-nico; del Sistema@ con

stitutioncd‘d Mondo e Sito dclleſue parti;

che da quella Hipoteſi deriva , del che nc,

ſcriffi ancoà V.P. Rcuei‘cndifls- 'liÎgiorni ì

dictro,com’ella sà ; Ma perche hora mi ri

trono in viaggio per venire di ſuo,comman

flamenco à predicare costì in Roma, e que;

fia ſpccuſaxioneſi douerçbbe ripone” ſuo

luogo nc] Trattato Della Cqſmagrflfid , il

?nale stò ruttauin ponendo in ordine per

ate, ch 'eſca in luce con il mio Compmdio

dell’Am' Liberali,ch’hoxmai è finico,hò vo

lueo :rà canto'mandare à V.P.Rcuerendiſs.

(à cui dcuo tutte l’atrioni mie , e mc steſſo)

questo breuc ragnaglio di tutto il mio inte.n

xo , e deſcriuergli i fondamenti . de quali

quefl'opinionc ſi puòmdcue ſervire , accia

çhc (eſſendo ella per altro c ragioneuole , c

vcriſimile) non ſi mostri tanto repugnante,

e quaſi contraria quanto pare , non ſolo alle'

ragioni Fiſiche , 8c ài principi] approuati

comunementeda tutti (il che ſarebbe men

male) ma quello che più importa à molta

autorità della Sad-a ſcrittura : che ſen za.

dubbio ad ogn’uno che la ſente nominare,

ç proporre raſſcmbra vnodei più strani , 8c

più moſtruoſi L’aradoffiflhc fi ſiano nicola

m



" "ì DallaTan'Ad!? j

íntcfiÎ. liche'naſcc tutro'dalla vecchia con

ſuetudine, confermata da canti Sc'coli , per

la quale li huomini,ch’han fatto habito, e

:allo n ' l’opinioni già trito, e plauſibili , o

rciò di comune conſenſo di ruttLnon ſo

o dotti , ma anco indotti abbracciare, non

poſſono più rimouerti da quelle: eſſendo

tanta la forza dcll’vſo, che ſidice eſſerc

vn’ahra natura. c fà , che lc coſe, ancorchc

catriueida chi gli è aſſuefa H0 ſiano più ama.

tc, e deſiderate, che lc buone inufirate à

lui : anzi che quelle più di queste gli ſiano

gioueuoli , e più accomode alla ſua natura,

6c inclinarionc. Onde l’istcſſo auuicne nel

l’opinioni, che non tantosto hanno vna vol

ta fiſſe profondaméce le radici nell'animo,

-chc qualſiuo lia altra àquelle vſirare diffi

mile,gli pare punto come diſſonanza al.

l’orecchiogcnebre alla vistazfetor-e all’odo

:aro,umarezz’al gusto , e ruuidczz’al tatto;

Pcrcioche ordinakiamcntc nó ſi miſurano,

ne ſigiudicano le coſe ſccödo qucllmch’cl

le ſono,ma ſecondo le dcfcriue l’aucorirà di

chi,nc parla . La quale -autorità nondime

no quando non è'più chehumanamon deu'

eſſer mai tenuta di tanto momento,chu

per eſſas’habbia à ſprczzare , rinunzarc , o

poſportc quello, che enidenrememe in con

{rario accade, checi mostri per auentura..

alcuna miglior ragione non aucrrira per il

o paſſa-,-,

2

Opîm'oſi

ni im”:

chiare ſo

no dif.

cili A ria

mimi-,
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6 Lcrtmiſvpnj la -Mobilità

chiuderſi -la strada ài posteri,dì ;modoche:

non poſſano,ne ardiſcano tirrouarc alcuna

coſa dipiù , ò pur migliore di quelle, chcci

han laſriatcgl-’Antichi : gl’ingegni dc qua?

li come nell'inuemioni non furono molto

ſuperiori ,àquelli ,de nostri tempi -, “così pa,

're ,che nclle-pcrfcttjoni dc Trouati ſiano

più tosto stati auanzati , e-di granzlunga 'la—

{ciau à dietro da Modcrniáchc equiparati;

raffinädoſi ſempre turrauia il ſapere”: l’Arç "

ti non ſolo Liberali, ma anco lc Meccani

che: dc] che potrei addome molti çſſempij,

ſenon fu-ſſe,chc in vna coſa tantoçhiara, il

voler accumulare testimonianze , e proue,

non ſolo ſatcbbetedioſo , ma,miamr-ebbe.

,- , la chiarezza della già publicamente cono'

x mi”,

ſciuta verità .- Ma per ,non paſſar ,tutto in

(ilentimalmenmchc diremo dell'1 ſpartenza

m- M, def-f Moderni , che in ,ognizmodo han chiuſe

più m, in alcune particolarità , lc Vcnçrahili boc

a-m-, ”- che dcgli Antichi@ fatro tçstar vani ,ſicbu

,indu/írio giarai i loroſolenniffimi ,-egrauiſiìmi Dc,

j de gli 'Crati 3 - tano Patadoffi non meno strani,

Antichi. che ſia questo della Mobilitàdella Terra.., ,

L’affcrmareapprçſſomoki antichi di gra

ue, e riguardcuole auttorità, che yi foſſero

gli A-n tipodi , e chcnella ZonaToruda v}

' -ſiporefl'c habitare ,-e ;come quelloda molti,

…così questo da tutti dicopmumrsogſcnſo-fù

\
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nam-mg”; 7

;tenuto impoſiibile,,e negato affatto , e non

dimeno la picciola antrorirà , ma molta di

ligézme Valore de' Moderni, hà dimostra

lo(,con gran Felicità loto,c gloria perpetua)

-l'uno. -è l’.altro ,eſſere veriffimo, c lamaesto

[accettata barba de gli,antichi hauer fal

Jato , e troppo facilmente hauer ctedute , e

ſolennizatele loro falſeimaginationi ., qLa,. ,

{cietà quì per bteuità i molti ſogniñd’Ar'isto

;tele ,e di altri Filoſofi ;antichi , che ſi ſono

modernamen ,te ſcoperti per quello che ſo

- , no, e dirò ſolamente ,che ſe -eflî hauefl’ero

vistmöqoflemato quello,chc han vistmög_

.ſoſlſematoi Moderni-5 8; haueſſero le loro

ragioni inteſe, ſenza dubbio ,haurebbono

.pncpeflì-mutato parere, e creduto alla cui

” -dentiflîma verità di ,questi ,onde nonbìſoà`

mi '10;

Fri- Pie', '

in Exa

mí. Va.

m-t. Da,

{kind

GM!.

gna attribuire tantoà gli -antichi , che tutto -

quello, ,ch'effi a,fferma'rono , fi ,habbia come

per pregiudicatmà credere. e tenete per cet

tiffimo , quaſi fuſſe riuelato , c disteſo dal

' -Cielo. Qgellocheimportadunquein que

fla materia,è,che douezalcuna coſa ſi cono

ſceripugnare all'autorità diuina,-8c alle, ſà

,çro lettere dettate dallo Spirito ſàntmp

er-ſua inſpirationc interpretate da Sacti

ortori di S.Chieſa,all,’hora non ſoloſi de”.

x…

-.nc abbandonare ogm' ragione humana ; maì

-l’isteſſo ſenſo: ilqu'ale quando ,con tutte le

rconstanze, che,po;

a 4 teſſe-z
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'teſſera 'eſſere , rappreſentaſſe il contrarie*

dell'autorità Diuinaála quale ,ſia talmente
ſi eſ reſſa,che nö tipo a-tergiuetſarefli deue

ti utrare , e giudicare ſenz'altro , ch’egli

c’inganni , cche non 'fiaveto quella-che.)

Fede e ci rappreſenta , poiche e" più certa la cogni

,fl-u mm rione,, che ſi hà p Fedezzdi qualstuogli'altta

4,1 ,gſm cognitione, per qua'lſiuoglia lume , e mez;

zo,che ſi habbiavfloiineben confermo San

' ' 'Pietrmil quale qiffiitu‘nque col ?Optio ſen

ſo haueſſe visto, e ſentito,nell-a ransfigu.

tatione del Signote,la gloria di questo, ' '

in teſe le parolexhe lo magnificauano ; nd

dimeno facendo ,compaítatione di tutto ciò

co’l lume della Fede , ſoggiunſe : ó* habe

L p”, c, mmfirmiarem Praphetitùmſèmiamm. A

|, partie dunque l'opinione Pitagoticaxe el

Copernico in Scena al Mondèncon *ma tal.

mente strana veste, che dimostrò ſubbito

nel primo aſpetto di ripugnare (oltre al.

l'altre coſe )- à diuetſe-a`urotità- della Sacra-.x

Scrittura , onde venne (e meritamentu

stante- uesto preſuppoſito) in tal concet

toiche ſi giud'irò da tutti (per dirloin vnau

7*/

4,- 707:- Parola) Pcîvna m-era pazzia; Mapetcheil -

da Tolomeo, non ha dato maiàpieno ſo
Pot'd ó - - - \

&Nm-o, disfatrioneai-dotti,ſi e ſempre ſoſpettato

3 m A i ancoda gl'isteffi ,che lo ſc'gUll'QnO,Chc'-o

Dom; qualche altro fuſſe il più vero z p'ctciochu

- con `

- commune Sistema' del' Mondo dichiarato



Danza-”mm ,

'con questocomune,quantunqne ſi ſaluino

tutti i Fenomeni, e le apparenze, che riſul

' tanoda corpi Celesti, nondimeno ſi ſalua

nocon itinumerabili difficoltà , e tappez

zamentidi Orbi ( e questi di varie forme.

e figure) di Epicicli,di Equanti,di Deferö~

ti,di Eccentrici,e di mille altre imaginatio—

ni,eChimere,che hanno più tosto del E”:

-mtionis, che realta alcuna,tra le quali ima

,'ginationivtéquella del moto tatto, della

quale non sò ſe ſi può rittouare coſa meno

fondata , e più controuertibile . e facilead

oppugnarſi , 8c à confntatfi, ecosi quella di

varij Cieli ſenza stelle, che muouano gl’in.

fetiori . Et il turtoè stato introdotto per ae

comodare la varietà de moti de corpi Cele

sti , che con altra ragione pacca z che non ſi

poteſſero ſaluareme ridurre à regola alcuna

certa,e determinata: di modo tale, che gl’i

' steſlì ſeguaci dell'opinione comune han có

fcſſato nel deſcriuereil Sistema del mondo

eſsi non potere indouinare , ne inſegnare.»

il veto Sistema: ma ſolo andareinuestigan—

do quello,'che ſia più venſimilem che con.,

buone ragioni ſalui più comodamente le.;

apparenze Celesti . Succeſſe poi il trouato

dell’Occhiale di Proſpettiua,e ſcoperſe con

ferma ſenſatione varie belle coſe nel Cielo

tutte curioſe , 8c incognite inſinoà questi

ſecolizComeJa Luna eſſere Montuoſaue Ve

nere

Occhi-ela

di Pm

ſpmíua

nomu”

Teleſco

pra -bi

mutata

l’-A/Ìroo,

logiaE
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ge ,Let-*aria ſopra la Mblziliü

pere', e Saturno Tricorpore-LcGioueA); `

dricotporeo,e nella via Lattea, e nelle Ple

-iadi,e nelle Nebultíſe eſſere vna-molricudi,

ate di grandiſsime Stelle trà loro vicine ,u

' , così per ,conſeguenza ci a portò,- e donà

fluoue Stelle fiſſe, e nuoui ' ianeti ,e nuoui

ì ì Mondi ,'econ lo, steſſo Isttomento …ſi è con..

A fermato eſſeremolto veriſimile,çhe il corſo

di Venere , 'e di Mercurio nö fianopropria.

- - - ,mete intorno al la Tertamia più tosto into:

ſ ì- - - -Lno al Sole, equello ſolamente della Luna.;

"- -' "teſſere intorno alla Terra- -Checoſadunquc

è ñ alè-ne doueua inferiixetappreſſo, ſe non che il

-- ’ ;z - -Sole staffe fermo-iſel Cent-ro,e chela Terra.

' ' ' -Îcon- gl‘altri Otbi Celesti -gliiî ,riuolgeſſerg

` - ì - --Ìntotnor ,Daíquesta dunque,e da most-'als

- -,tre ragioni ſi venne in cognitiqne, che non

'
- - «ze-ra daiîfondamëti Astronoinici ,e Coſmoe-

' ` o-raficiabot‘rentel'opinione ,Pittagorica ,e

- ,opernicana, *ma includeua non piccola.

zum”; probabili-tam veriiîmilitudine ,- Tanto più,

- 4 .›è ,ai Î Wtry-- chetra tante'opimoni , che detrettauano,, ' siffimi_ - “comune Sistema” cercauano di farne altri,

x - , j ' ' ‘,comes’andaronoimaginädo Platoneicaz
… , guzzi. lippmEudoliſio , epoi Auerroe,i,l-Gardano,

- …zia-?Yin il Fracastoriffiflcaltri Antichi, e,moderni,

… pani-,4; fliunaſi è vista più' facile, 8( acconnodataà`

La" - ’-tuttii Fenomenimemhe,piùfacilmente cal

col'aſſei moti dei corpi- Celesti con deter

ÎWÉ - - mimi-:tower ſenza rami Epiçiclimc E9

, ,1 : ì'. -` - ,- 4 q

' l



, Della Terra , è!. r x

orntricimeDeferentime Moti rattLcome.

- questa , ,la qualeèstata non ſolamente da

Pittagora auanti , e poi dal Copernico per

yeta ſostenuta,ma anco da molti altri huo.

mini ſegnalati , e di valore, come furono

Heraclide, `c‘sr Ecfanto Pittagorici ,e tutta

.la ſcola Pittagorica , Niceta Siracuſano i

,Marciano Capella,e molt’altri.E ſe bene co

loro che andarono ( come habbiamo detto

' di ſopra) cercando'nuoui Sistemimö ſi poſ

ſono annouetare tutti in questa opinione,

(percieche eſcluſero ancco questo de Pitta,.

gorici-) 'nondimeno anco eſsi, perla parte.;

loro [a renderono probabile , e la yennero

almeno indirettamente à c0nfermare,men

tre giudicarono la comune eſſere -manche

nole,e non del tutto ſenza difficoltà”: ſenza

contradittioni ,e mi questifi può compren

dereil ,P- ClauioGieſuita , huomo dottiſsi

damn',

che han

mmm

la Mabí

lità della

Term.

‘P. Cla.;

- tuo, il quale vedendo il poco ,fondamento uímin—v

del-l’opiníonecomune, quätunque egli per WW"

altro, confuti la Pittagorica , nondimeno [WWW

confeſſa, che gl’Astrologi, per leuare molte

difficoltà. che-non pienamente ſono tolte.

dal comune Sistema,ſono sforzati àcercare

di prouederſene d’alcun’altro,ſi com’eglizdi

buon cuore l’eſorta à fare . Ma quale altro

` ſi porca tittollate ,migliore del Coperinca.

no 3 ,Petciòmoltimodcrni ſ1 ſono indotti,

- egetſgafl finalmente à ſeguirlo, ma con al

quanto

operano

edition:.



tz' 'Lennaflip” la Mabiliti

quanto di timore , e di rimorſo :percioelii

,partie a loro , che alla Scrittura ſacra foſſe.;

talméte cótrario , che nó fi poteſſero con eſi

ſo conciliare le autt0rità,che gli ripugnauaq

rio-Onde ſe n'è testata turtauia questa Opi

nione,alquanto ritirata indietro, e con non

poco roſſore per vn pezzo andò cofl viſoco

petto, tanto più che patea autſartutti quel

verſificator morale, " -

1udi-:iiip0pull' mmquì eantempſèrir vm”,

Ne nulli t placca; da? m's continue multa:.

' lo et me conſiderate tutte queste coſe(per

il eſiderio che tengo , che le dottrine rice

uano quanto è poſsibile aumento , lume, e

perfettione , e ſe ne ſgombrino tutti gli er

rori,con rilucerui dentro la pura verita) ſo

no andato fra me steſſo ſpeculando in que

~sto modo.O questa opinione de’Pittagorici

è vera,ò nò; ſe non è vera non è degna, che

ſe nc parli , ne che ſi metta in campo: Se

vera,poco importa , che contradica a tutti t

Filoſofi, e gli Astrologi del mondo, e cho

per ſeguirla . e pratticarla s’habbia da fare

vna nuoua Filoſofia , 8c Astrologia depen--

dente da i nuoui principij,& hipotheſi, che

uesta pone . Quello che appartiene allo

critture ſacre , ne anco gli nuocetLpe-rcio

che vna verità non e‘con'rraria all'altra-; Se

dunque è vera l'opinione Pittagorica , ſen*

za dubbio Iddio haut-à talmente dettate-le

PI*



Della T0”, (W. l3

parole della Scrittura Sacta,che poſſano ri

ceuere ſenſo accommodo à quell'opinione,

e conciliamento con eſſa . (Li—esto è il moti

uo,che m’i nduſſe à cóſideta’re, 8c a cercare,

(stante la probabilità euidente della già Mom'

detta opinione) il modo, e la strada di ac ,a de”;

cordare molti luoghi della Srittura ſacra..- Tm, 3

con eſſa,öc interpretarli ( non ſenza fonda- ?rob-bi.

menti Theologici . e Fiſici ) in modo tale, I:.

che nö gli con tradicano affatto; acciò quä

-do ella ſi vedrà (per caſo) e determinerà eſl

pteſſamente, e con certezza eſſer vera , (ſi

eome hora per probabile è riceuuta) non ſe

glitittoui intoppo alcuno , che l’impediſca,

cche gli dia fastidio,priuando indegnamë- r

te il mondo del Venerabi]e,eSacroſanto

commercio della tanto da tutti i buoni de..

ſiderata verità. Nella quale impreſa, ſico- L'Arm

me (per quäto poſlo im aginarmi) hà piac- nèilprì

ciuto al Signore Iddio,cl\e io fuſsi stato ſen- "lo,che)

za dubbioil primo ad entrare, così questa 77W"—

fatica mia, credo. che non poco ſarà grata 8mm"

à gli studioſi di queste Dotttine,& in parti- L' *fm*

colate alli Dottiiìitni Signor GALÎLEO E; by”;

GALILEI. e Signor GlOVANNI KEP- *La ff,

PLERO, questo Mathematicodclla Sacra ,a “al,

6c Inuitta Maestà dell’lmperatore,e quello m; ,.'m,

del Sereniſsimo Gran Duca di Toſcana , 8t anni”.

à tutta la lllustre,e vittuoſiſsima Academia gom.

de Signori LlNCE.l, che vniuerſalmíente

*‘ ( e
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(ſe' nö m’il'iganno) ſeguono questaPain@ -

ne . Se bene non duljitmche 8c ad e 1,6: ad q

altri huomini dotti , erano facili aritrouare

ſimili cöciliationl de’luoghl Scritturali;Ma z*

io,in quella profeffio"ne ,che apparteneua a --

me ,hò voluto ( per ſegno, e 'dimostratione

dell'animo`mio affettionatiſsimo 'alla veri

tà,etale quale diſſe quel Poeta,- " J j -

Nullim uddiílùt iumre in *verba magi/tri)

Offerire in ſeruigio loro, e di tutti ilettera

ti,e virtuoſi (non hauendo coſa maggiore)

questo mio penſietmqualegli ſi ſia , ſicuro,

che ſarà riceuuro con `quella candidezza...

d’animo,che gli ſi dona.

Venendo dunque al fatro. dico,clie tutte

l’Auttorità della Diuina Scrittura , che pa-.

iono à questa opinione contrarie, ſi riduco

. no (per mio' giudicio) a ſei Claſiî .

La Prima Claſſe èdi quelle, che afferma;

no la Terra eſſere stabile ;e non muouerſi,

?ſal-92- come è quella del Salmo: Etmim-firmamt

- orbcm 'Terre , gm mm cammouebimnlìt al

Pſi '°J- troue: Quifundafii terram- ſuper stabilita!?

E: i! nam, 710n mcIinabimr in ſimula”; fertili. E

C o o

mmHaze ſimili .

\,

quella' dell'Eccleſiaste: Terraautem mmr -

La Secöda ef di quelle, che dicono il Sole ,

muouerſi, e' girar la Terra , come è quella.;

?13143, del 'Salmo z ln Sola" Peſi”) ”bem-walk”

fm?” p G,"?fin-'nam ſjnmſm Prot--61112715 dg "

` t 4':-



, ſiam- rtu'er-timfz ibiqùc' rer-ia`ſèmr gjrat per

Bella Terra, è:. - -ij

Mal-:ma ſito, Exultauir *w giga: ad cui-rm

da”: .w'am ,- à fiimm Cala. :graſſie ciu; , ó*

”cm-ſia ci”so@a'dſim-17m? :im ,- mc aſl qui --

ſub/banda” calare tim* .- E -nella del l’Ec. Bet!. i}

cleſiáste-, OriturSo'!, á' atei it', ó' ad10cm ` -

Mefidiemicöffieéì‘imrad Aquilani-m; . On'- , i -

de è posto per miracolo appreſſo Iſaia ,- il Eſt, zfir-ì"

regreſſo del Sole',…,- Reuerſùs est Saldate”) li- h ,

rmizE nell'Eccleſiaste : ln dichiati?”mm EMAS.

i.édgirsa-l, Ù-addidít Regi ;'Uitdm i così nel - `,

I

libro di Gioſuèzèposto per miracolo-,cho fa; 151 l

Gioéuèhabbia fatto fermat il Sole -, dicem- -`

döli i SalcommGAlidan ne nioùe-drit. Che ſe -

il Sole staſſe fermo,e la Terraſuſſe quella.,

che ſe gli mou-eſſe tnrornomotiſarebbe stai

to miracolo; 'e per' fermar la lu'c-e del gior.

nomo-n liaiirebbe detto egli , Soli:: mail-ea.. ,

,n'a-ma più tosto 'Tm—4 ne moùta-rir-. , 3

;, La -Terza- Claſſe è di qui-ue, 'che dicono

il Cielo &ſere in' alto,e la Terra-ii, baſſo , co- `

meè l’auttoritadi loele' addotta da S.- Pieó 10,19;;

:rome gli Atti-ApÒstÒHd-'z Dabo prodigi-z .45; .e

in ,Carlaſu-rfim .q @'1ſigma- in Ter‘rd denrſum, ,, ' -
c- fimìilialxrc s Onde ſi dlCC CHRISTO cr. , - > q-

ſer Diſceſa-dal Cielo per l'ln-carnatione-, 8c

Aſc'rſo n'elCielo- dopò la Reſui-i-ettitiot'ie…,

Che ſe la' Terra foſle intornoal Sole.ſareb.
benelCieloze-perconſegnenza,più tosto' '- , ì'

ſarebbe jepmcliefmoill çheficonferm” z, -.

, - « , [Jeff
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pci-cieche queña Opinionc,che ponti! So; -

le nel Centro, pone anco Mercurio ſopra il-

50]e,Vencre ſopra Mercurio; la Terra ſo.

ra Venere inſiemt‘con la Luna,dalla qua

e è circon data eſſa Terra , c cosi la Tei-ra...-

vic-nc ad eſſere nel terzo Cielo , inſicmccon

Wenn_ la L`lina 5 Se dunque nc' Corpi Sferici (co.

-P5 ,fiſh mceil Mondo) ”Sotto nonèaltrmchcla

ça' 5130,. parte più proffima al Centro . &. Il Sopra

"a è” Cë è quella ch'è più verſo laCircc-nEercnzame

”0,1'130- ſ nc, ehe per verificare le propoſitioní

grz La; T cologichc dell'AſoendctemDcſcende'

CIN-”fl rcdi CHRlsTo, (ìponga la Terra nel

- ymu- -Cena-0,8( il Sole congli altri Ciclinrlla.

,circonferenza , c non del modo , che metta

il Copernico contrario'à questo, per il qua.

le non pare,chc ſi ſalm' il vero Aſccnſb,'nc il

vero Deſccn ſ0. -

La uarta,è di quellc,cbc mostrano l’ln.

.fernocſſere nel Ccntrb del Mondo , come è

la cómune opinione de' Theologi; e ſi con.

fcrma da quella ragioncxhe douendo eſſo.

, re l‘lnferno la parte più infima dc] -Mon

ruſh_ do , ſecondo ſhstcſſa ſua dcnominationc , o

n a m, nella sfera non ellèndo part: più infima.

(32mm dclCcntm , biſogna che l'lnferno stia nçl

della m Centro del Mond0,i! quale eſſendo Sferito

,a , …m di figura , ò biſognarcbbe dire, che l'lnfcr

51314;”. no fpſſc nel Sole (perche il Sole ſarebbe nel

,do- ' &modelli/Lando) ò ,stando SOLDI-Pſi deue

ver



*’ Della I'm-á, bs:.- yëf r1

~ 'per verità tenere, l'Infer,no nel centro della:

Terra', ſe la Terra ſi moueſſe attornojl Sole…

biſognarebbe ſeguirne , che ?Inferno inL-ſ ,

ficme con la Terra fuſſeronel Cielo,c girafî- - l

ſc l’Inferno ancor eſſo con la 'ſerra- intor--' `

no il Sole nel terzo Cielo: ,del che non: può*

eſſer coſa più mostruoſhöchabſorda. - " -

, La uintac’ di uellc,c e contra onao- . -
no ſ'a.;1% il Cieloqalla TerraQevicerÈdcrÎol‘ ;1:

mére la Terra al Cielo, quaſi haueſſero vna' m, ſem.

tal relatione,quale hà il centro alla Circon- ,3, a….

fcrenza;e la Circonfercn za al centro . Che zmpbfli ,

,ſe la. Terra foſſe nel terzo Cielo, starebbe ‘

da vn lato,,e come in mezzo…, e per conſe- - -

gucnza , non v1 ſarebbe` ,questa relatione,

con la quale all'incontro quaſi ſempre lì "

Yeggono corriſpondere inſieme . 8c andai:,

accoppiari,con vna continua cótrapoſitio- x

neil Cielo,e la Terra , non ſolo nelle Scrit.

çure Sacre, má anco ne’ co'nmuni ragiona.;

mcnti.0nde nel Geneſi: In Principio ctrmó GM r;

uit Dem' Calurmó‘ 'Ta-ram, e ne’ Salmi›öc :Pf [3,

in altriluoghi mille volte: Qui fecit C0315;

ó'Tcrmm . Et il Signore ci inſegna à pre- Ma”, 5,

gare , Fiatvvalumm ma ſim; in' Carla , (Fin

Terr*me San Paolo z Prima; 190m” a': Term [,comg

-Tcrrmm5Secundus imma de Caelo Cri-[Mir, ,

8C altroue , ln ipſb condita mlt Vnízcrſù in Coloffli;

Celine? m Terra,- Et di piu , PdClffiCîfl-ſ per

[anguimm Crucis muffin; qua infuria[iz

Q - h a:
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”equa i” Caſis unt . -Er a preſſo, ua ur.: '
ſia”; ſim! ſi:;nm/mn que ſìaîver Ten-gr;.ſE t

innumcrabili luoghi ſimili- Biſogna dunq;

ch'efl'cndo Poſh sëp rc all’mcötro questi-due

Corpi,& appattenédo il Cielo ſe n za alcun

dubbio-alla Circóſerenza , la Terra in ogni

modo appartenga al centro del Mondo.

La Sesta , &Vltima Claſſeèdi qucllp.

(più tosto dl Padri, c di Tcologi , che della.

Diuma Scrittura ) ,che-dicono il Sole dop-ò,

il -Giudicio douer fermarſi in Oriente , e la

Luna in Occidcntcdl quale fermarmi': fuſ

fiflmm. ſe' vera l’opin ione Pitta gotica, biſognareb

,A JL, be dirſi della Teri-ax non del ,Sole ; Percio

- 23”.. che la Terra haurebbe allhora da fermarſi.

ſe hora ſi moneſſeattorno il Sole;E ſe ,la Ter

ra s’haueſſc da fermare nó ſa rebbe maggio;

ragiotrapches’haueſſe da fermate d’vn ſia

ro,che d'vn’,altro,oucro perche doueſſe più

tosto volgere vna parte della ſua ſuperficie

l Sole,ch,e vn’a ltra ; poiche ciaſco na , che

uſie priua dell'aſpetto del Sole ,, ſarebbe

horride; malinconica , 8: in ogni modo di

peFgior 'condiuone dell'altra 5 oltre mo].

[a m inconuenienti,che ne naſcerebbono.

(La-:ste ſono le Claflì contrarie, che con

tengono, 6c apporta no tutte le machine ,o

le legioni ,che più grauemente oppugnar

ſſono,e traua glia re la predetta opinione:

1 quale nondimeno ſipuòda loro difende-~

“i

Coloflîz.

I-

Dapò il

' ,\ Gmdiflo

' l

\



Della ?Pv-ra , ò‘t'ſi ' 19

re ſaltilmente (à miòauiſo) con ſei Fonda

wen,ti,che à guiſa di fermiſſimi Bal’tioni,8c -

ineſpugnabili macerie , faranno da mu

bora fabrica ti , per eſſer contraposti alle ſei ,

Claffi predette: I quali ananti ,che io rap.. Prof!!!

preſenti mi protesto prima con ogni debita RME":

modcstiaà Christiano,8c àReligioſo con- ſh" "m

ueniente,che quanto ſonoper dire , il tutto dffifí‘_

da hora petsépre, riuerétemëte ſottopongo 'm

algiudicio di S. Chieſamffetëdolo ài piedi '

del Sómo Pastor di ci l la : già che il motiuo,

che mi fà ſcriuere. nö è temerití , ne ambi

tion'eme vanaoloriazma cbaritàxdcſidcrio

di‘giouar il ,p Îmo,con la inuestigatione , e

di cuſſione della veritàme io hò alcuna in

clinatione particolare in cista materia , più

ed vna opinione,che ad vn’altra,ſe nó à (il.

1mm d-a i proprij Profeſſori di ſimili Dot.

,trine,mi ſarà con più euidenti ra ioni mo

tirata eſſere piùprobabile, e veri 1mile,stan.

domene trà tanto indifferente, e neutrale,

8c aſ etlando ( da coloroàchi appartiene)

la ri olutionc di questa Controuerfia ,

ll Primo Fondamentme più principale)

è questo: (Dando dalla Scrittura Sacre.

vieneatttibuitaà Dio-, ò ad alcuna Crea»

tura,alcuna çoſa,che(p altro) ſi vede eſſeri

gli diſconueniente , 8c' impropottionataa.

nlſhora s’interpteta , e ,ſi eſplica con *Ina , ò

-più delle ſeguenti quattroäloſſe . La [Him.

l. ,1:



l

-z'o Lettini fizpra hz-Molíílítä

, W040 dicendo com peterli, Mflíxfirìmmaáteiu

d’inter-ó proporzionalmente, a‘per zmilttuu'ine . La.

fremr la Seconda la dii'òmeglio in-lingua Latina.”

Sqritt -~ Sen-ndum nostrum moda”; conſider-mois@.

Mfé"? prchmdemíi , cancipimdi, ”valigeridi, ragno

“le, "9" fi-md-í, @w, La Terza ,ſìa-undum opinione?”

PTCP--Amalfi ,- é* tqmmumm loqumdi moda” : a]

‘n '15"" qual modo volgare , e commune s’àccomd'

Menſa
“mmie , moda molte volte à ſommo studio lo Spiri.

to Santo. La qua rtaRí/ffieóhflmſl’róó- quia

balzet ſè parma-{um ta u. Dà l’eſſempi-o di

tutte questo eſplicationi. Iddio non ca'mina, ,

perche è lnfin;to,& Immobile, non hà mè

' bra corporali , perche è puroArto, e perciò'

ne anco hà paſsione alcuna dell’animo 2

TſQuaſi mondi meno nella Scrittura Sacra

6m . nel 'Geneficlrc' 'Am/miei@ ad aurqm-paíif

1.5.1; mdfidtem,& mioö, che Ctrezz Cardmçnfzh

Pcmmbulaty 8c altroue”in mille luoghi gli ſi

attr'ibuiſconoil ven-i1-e,il dipa r-titſi' , l’aſpcc-a

tared’affiettarereîmembra corporali,occhi3

orecchie , labbra, faccia , voce , volto, ma.

ni, piedi,ven,tre, vestimenra, arme, ö: in ſie;

mc molte paf-sioni; come l’adirarſi.tl doler,

ſi,'il pë-tirſi, e ſimili . Che ſi douerà dunque

dire? SÈÌÎZa 'dubbio , che ſimili attributi gli

eonuengono ( për dirlo alla ſcholastica…)

Mercy ancàpr-qpqmondztem'á* per/Emili:

rudrmm-Er in (juan toalle paſsioni potrà an-

c'ointerpretarſi, che Halm‘ſèyr madflt*

"- 3 è» '4,' ' 'dal,



(

 

21'»` Della Terra', ò-e.

Ialia-ó* ”fin-Hu ;ra/Fri : Cone [rams e/Z Do- `EMA!.á

minus ,M21 halmírſè -Per madñmm' ;mitra

is

@Num

dolore car ,ide/l' habuitfi per mòdü dalë'tis: i L9- i;

?enim-'t eum , quad; bammem ,fecaſſe! , ide-J?- Gin. 5. `

babm't fl:per modñ puntando-,dock il tutto

Campumtmè ad”01,6" refluéíumflri . Così

fi dice lddioeſſere ne' Cieli 3 muouerſi im

rempo,mostrarſi,celarſi,oſſetuare,8c anno

uerari paſsi nostri,cercarci,star alla portà”

batter l’vſcio, non- che egli habbia luogo -

-corpotale,ne motom-e tempo , ne iinodi di

trattare” di procederehumani , ma ſeconq

doil nostro modod‘apprenderlo,il quale.;

anco diſtingue in lui ll attributi , Che n6.

dimeno ſono vna iste a coſa con lui, eſta

pli'loro, ediuide l’attioni ſitein più ten-.pi.

c quali ſono taluolta in vno isteſibinfiantc

indiuiſibilc inſieme a e finalmente rappre

ſenta le coſe, ch'ein Dioſono perfettiſsime

ſempre con alquanto d'imperſettione.Cos,î

ſecondo l'opinione del -volgo s’accommodz

-la Scrittura à dar alla Terra i-Confini , e le

FondamEta,ch-’ella non hà; al mareJ'abiſs

ſo ſenza fondo;& ,alla morte, ch’è priuatiq

ne (e per-conſeguenza non è) attribuire at

tioni,e mouimenti. e aſsioni , 8c altri acci

denti , che ella non I1 ,, 8c Epithcti, 8: Agg

…giunti , che realmentenon-gli quadrano. 1, R534;

Sicaim ſèpammmam mars: rami” morsfit- ?[4]. .4.

.Perillo-par-mie ”fa mms; Realms”: e': ,5.07.

, 'TA/'1-43 ' z

\ ,' \\' i 4 _ o

' `ÃWMRWL , ì



z':- Lotférajbpm la Mobilità

'ſilh— de partir mam-r: in medio 'umbra ”fort-:3.

c”,- s. ma”dzpaſcet eos: Farmcj} vt ?non dilecîho:

101MB_ pnmogemm ma” :per-Imc, o* mar-ram”

e. ,3. mm, (Fc. Echi non sà , che l’Histona del

Luc, [5. Ricco Epuloneè piena di queste fraſi vol

Eccl. 1.7. gan'PCosi nell’Eccleſiasteſi fa questa com

paratione : Homo Smith-.r in fapimtm ma..

mi ſiau: Salma” flultm‘ _ſic-ut Luna muta

mr: E pur la Luna ſempre è d’vn modo,ſe.

, condo la verità,comedimostrano gli Astro

logi ,perdochc ſempre d’cſſa vna metà è

chiarme l'altra è oſcura, e non varia mai in

lei ſimile diſ oſitione,ſe non à riſpetto n—o

firme ſecon ol’opinione volgare: Onde-è `

manifesto,che qui la Scrittura ſacra parla,

ſecondo il modo commune del ragiona:

popolare,e de ſemplici, e ſecódo l'41; arm

Gm-t. Mx non ſecondo Peſt/?mu- Nel (geneſi

parimente deſcriuendoſi la creatione di

tutte le coſe , ſi dice eſſer stata fatta prima

d'ogni coſa la Luce, epoi ſoggiungeilteñ

sto . Et' faſt’um cstVefÎm‘e, cá‘ mane Di”

1mm. Et appreſſo ſidistinguono ,e com`

partiſcono dmerſi atti di ctcatione, appli

cnndoſi àdiuerſi giornhedicendòſ, Et fi;

&ìmn el} [/c/iure, á' ”lane diesſèeundur , e,

- cosí poi , di:s temas, di” quarta!, ó’c.

ui föno- molti dubbi , e- tutti proportò ſe.'

condo il commune Sistema , acciò ſi cono

ſca,cheancostäti (ille ſuppoſitioni bi‘ſîënz



` -

, …', ,Della Terra f &e; 2,3

,taluolta per vſcire di molte difficoltàinteu

dere la Scrittura Sacra ſecondoil ſenſo , a

parlar volgare, 8t i riſpetto nostro ſolamen

te,,e non della natura delle coſe : qual di

stintione pare, che anco acccnnaſſe Ari stor

quando diſſe, che Alia ſima* netiam nubi!,

alia ”onora natum-,Juelſecandum j'è. Pri mie

ramente ſe la Luce fu fatta auanti il Cielo.

dunque da ſe steſſa,c ſen za il Cielo girò pri

macon apwrrar la Distintione del gìornoa

e della notre , il che èçontta coloro , che di

cono,che neſſun corpo celelèe ſi muoue , ſe

Et ma! npalm--in ra ula ad mama; tabule.

Appteſſo Se fù fatta co’l Cielo..e con eſſo ſi

, moſſewi è vn’alcro dubbio, che ancoècom

mune al caſo precedente, percioche,ò ſi di

ce hauer fatto gtorno,e notte,e mattina, e..

petto dellaTerra,e di noi altri hnbitatcri di

quella; Non può eſſere à riſpetto dell’V

niuurſo . perc'heil Sole girando ( stante il

ſuppoſito della commune opinione) non.;

fa notte , e giorno. ſe non à quei corpi Opa

chi, che non hauendo altro lume, che.;

quello del Sole, mentre ſono illustrati da;

quello nellalor metſie non più (ch'è il loro…

Hemiſqero) cioè in quella, metà del globo

loro ,ch'è riſguardata da eſſo Sole , ( perciò

ehe nonpuò maiilluminare egli più delle

' b 4 En*** '

non/per uccide”, e er il moto del Cielot,

ulriff. 1';

Pbificur.

`ſera, à riſpetto dell' lniuerſo, ò ſoluàriſî-  
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metà, ò'pure ne’corpi minori pöcoplñìî

l'altra metà resta 'oſcura', e ten'ebtoſa, per '

l’ombta, che ſi cagiona quel corpo-'da'ſu

steſſo . Dunqueilfarſi varij giorni distin

` ri dalla luce del Cielo , ,come ſi deſcri-ſiî

,; uouo nella Scrittura Sacra , non ſi dcue jn-ñ'

tendere aſſolutamente, e ſmmdum ſe, á*-

mtummzpjkm: ma ſolo à riſpetto' della.. '

Terra,e di noi altri habiratori di quellazc.;

cosiſèeundùmnos. Non è dunquEcoſa nua-`

ua,ò inſolita nella Scrittura Sacra il parlar

delle coſe Stream-{um n0s , ó' reſpeélu nofl‘n'

ra'mùm , e?" ſecimdum app-”mmm , ó* mm'

ſeem-alam ſe, c?- r-ci nammm, ouero abſolutè.

ó*ſimpliciter. -

` Et ſe alcuno voleſſe interpretar quei gior

ni della Scrittura, non ſolo ſmmdum noi-,2

ma ancoraſècundum natummflicéndo,che

quelli no'n erano altro,che tante circolatio;

ru della luce del Cielo , che- ritornaua ſem;

pre all’isteſſo punto di donde prima ſi partir,

Onde non occorre hauer riſpetto à neſſuna

ombra,ò notte,'la'quale ſola coſa ci cóstrin;

, gezad interpretare'la Scrirturaſecundü nas”,

-Io contro di 'questa lnrerpretatione così ar

gomenterei;ſe la Scrittura s’h-aueſſe da in

rendere aſſolutamente per tante circolatioñ

ni della-Luce, e non à riſpetto di noi , non..

"haurebbe posto ella quelle parole, Veſpe”,

á*Mme, che per loro natura connotano

»0



' ?an-”mm;m -- ,ì; zz

iſ’ríìſpe’t-to del Sole à noi,8c allate'rra,poiche

Mame, è quel temp0,nelquale il Sole in

comincia prima ad apparire,e ſcoprirſi nel.

l'Orien'teſop ra 'il nostro Orizonte',& hemi.

sferioye Viſiera' , e quel tempo nel quale;

l’i steſſo Sole incomincia à mostrarſi verſo

l'Occidente, accostandoſi alla Illuminatio

ne dell'altro Orizontezöc Hemisſero, che.:

ſegue à questo nostro, e la Voce Die-3c* cor- '

relatiua della Voce Nax, dunque ponen-ſi

doſi'questc tre voci , Veſpe” , ó' Mana, ó*

.Dies , ſenza dubbio ſi vede,che non ſi poſ

ſono intendere le circolatiòni della luce Se

tt-mdumfl ó' abſolutè , ma Sccundum muzó‘

”ſpedi- noffri , nel qualîmodo cagionano la.

matiina`,`e-la,ſera , ela notte , 8c il giorno.

Così nell'isteſſo Geneſi ſi dice, che Fm':

Deusdue luminaria magnqluminaremmm',

*'v-t prec ”dici , ó' lummare minus , 'Utpm;

eſſer m' i5@* Str/14s:Doue tanto nella pro

poſiti-oneÎ, quanto nella ſua ſpccificatione)

ſi dicono coſe diſconuenienti all'eſſere rea

le di quei Corpi' celesti, biſogna dunquu,

che s’interpretino iui le parole della Scrit

tura , ſecondo le Gloſſe predette -, e partico

larmente ſecondo' la quarta ,che ſi dica in

lenderfizsecundum ſenfim Fulgi, (9' cam

munem loqumdi modem , il che è l’iſ’teſio,

come ſe ſi diceſſe , Sea-ndum apparmti-rm,

&firm-im”Amir-fiori?!- mflrí. Pet-cio:

' ' c

,v
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che primieraméte nella ,ppoſitione, ſi dici* '

1~`cmq,- Dem-duo lumimm-a magnminiéderi

do 'sti per il Sole; per la !.una,e nódimeno

nó ono questii due laminati più gtädi, ſe—

condo la retità del fattmpoiche ſe bene in..

ìto al Sole.egli è vno de' più gradi, nondi--

meno nó ècosi la Luna vn’altro de più gri

di, ſe nó à riſpetto nostro;perciòche vno de

mi Cielo iù grädi aſſolutamëte,e poco meno del ,So
quali fia e,e quaſi eguale ad eſſo,e maggioredt gran ì

nO

h‘ ~-

lüga della Luna,e` più tosto Saturno, ò puro

alcuna delle stelle fiſſe più lucenti della pri-, '

ma giädezzaflome Canopo,detto altrime

te Arcanar nel fine del Fiumgò la Canica

la nella bocca del Cane maggiore , ò il pie

de d’Orione detto Rigel, ò la ſua ſpalla de

' stra,ò altra ſimile. Dùq; Dua leminaria ma

gna,s’intéde à riſpetto nostroſie ſecödo l’opí

nione volgare, non ſecondo il vero eſſere, e

'reale, che hanno quei corpi; Appreſſo nelLa

ſpcciſicatione ſi dice Lun-timer: main! *w[1

:jjct dzci,intédëdo ciò per il Sole,8: in 'g“_ro à

qstostàbene il sélb della Scrittura , anco ſe. ,

condo la ,realtà del fatto . perche' il Sole è il

Lmm-. più gran luminare, &ilpiù gran lobodi

,mi più tutti:Ma quello,che poi ſegue,Er minare

piccoli
minus, *vtpruffírt noóh, intendendo della.- '

MÌCÎeÌO Luna non ſi uòintendere ſecondo il vero,

ſu.” fia ze reale eſſer uo; [ur-peroche non è la Luna..

'No realmente il minor luminare , ma questo e

. i Merz,:- t
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Mercurio,,-'ch’e` molto più piccolo della Lu.

:me di alſiuo lia stella;E chi voleſſe an

dar glo :tn-:lost~ ein quel luogo non ſi par.

la di Stelle , ma di laminati, perche dipoi ſi

ſpecifica ſeparatamente , Et Ste/1m ; e-chg

ciò che noi diciamo è ilvero nella compa.

:atione delle Stelle ſtà loro,ma non de' Lu

minari, che ſono il Sole, e la Luna ; Costui

certamente, checosì voleſſe dire , mostre.

rebbe, non hauer gustate, neanco con la..- \

ſommità delle labbra , le Scienze Matema

tiche,e perciò battere una falſi lſima imagi

natione de' corpi dell'Vniuerſo . Impetò.

che la Luna,& il Sole, conſiderati in quan- -

to à loro , e come pottebbono apparire,più '

;'4'

, .lontaniaſſaidiquello,che ſonomo-n ſono -

' èquella, chefi (Mrerisparibm) le differen

altro,che tan te Stelle . e ſolo ariſpetto no.

stro appaiono Luminari maggiori .Sicome

le Stelle in ſe steſſe non ſono altrmche tanti L

$oli,ò tante Lune,ma più distanthöc in ta le Much.

interuallmche ragioneuolmente mostrano, m W,

quella lor tanta piccolezza, epocoſplendo- ,/hffi, u'

re,onde la lontananza maggiore, ò minotefz,

ze ne' Corpi celesti,di più grande,ò più pic

cola apparenzmtanto del lume , quàto clel-`

la mole del corpo.E perciò anco (státe que

sto) ſi deue interpretare nella parola del- ,

Geneſi,che ſegue , E: Ste ar( uaſi distin

gucndolc stelledalsolc'zc dalla ' nai- n01!-

` - con-

Sole} ,

una , e
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con' altro ſenſo , chcſſ con' il già detto, c116-

s'inten'da, Sccundum 'UHÌgl fènſum, 0'“ cam

- ”mmm loquend-- modi-:m: Poichc ſecondo la.

rcaltà del Fatto: turn' iGlobl dc’Corpi ce

lestùche rilucono .ſono grandiffimi,e ſe noi]

gli fummo così vicini, come ſiamo alla Lu- -

mhappm-irc-bbono tante Lune, 8( anco

maggiori ,e ſc dalla Luna , e dal Solefnſiî- -'

mo più diſcosti , questi parcrebbono Stelle,

banche ſenza dubbio lo ſplcndor del Sole

farebbe-maggiore intmstuammre, di qual.

Euoglia altro ſplëdor di Stella , e la ragione

diquesto è, perche quátunque fi conc-:deſ.

ſclchc alcune Stelle (come le fiſſe,che ſcin

tillano) luceſſero da ſc steſſe , e dl propria_

natura ( il chcè controuerſo, c non cerco) ze

riſplende(ſero affatto ſen za riccueril lume

dal Sola-come fà cſi0,che da altri non lo ri

ccue , nondimeno stante; che niuno ſplen

L dot di Stella ſi può aoguagliarà quello del

Sole , ilquale da Dior stato creato primo, c

- ſommo ncl,gcncre di Lucana ſeguircbbe in

ogni modo , che , {icomc quando alcuna di

queste ſimili Stelle foſſe tanto vicina à noi, ‘

quanto il Sole, c dcll’istcſſa ampiezza di

mole apparendomcn potrebbe tuttavia ap

-portarcí ramo ſplendoresquant-o cc nc api- ,

-porca il Sple 5 cosi per contrarimquando il

Sole fuffe canto da lungi, qnantóè vna Stel

,la di questa; ;meſſe cosìPiçcoloflomc eſſe,

’ ", - -n-031
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non perciò apportarebbe tanto poco ſplen

dore com’eſíà : ma molto maggiore nell'in

tcnſione . Così anco la Terra finalmentp Tm, z

non ëaltro,chevna Lunmöc vna Sccllſhchc M’az….

taleſi mostrerebbcà punro,ſe da conucnië- Lun-,,04

te distanza fuſſe vista da lungi , e vi ſi po- nero Sul

trebbono mirate (nella vari'ctà- dello ſplena la.

d0`re,e delle tcnebre,che vi fà il Sole, ”Spor

‘

' tañdole la notti-,3: il giorno) l’isteſſc- varie

tà di aſpetti , che ci ra preſenta la Luna, ſi .- ` x

come questi isteffi ono stati oſſcruati nel

Corpo trlformedi Venere,- e forſi nó c` fuor

di ragione-che fianoanco ,nc gli altri Piane -

ti, che da ſe né lucon-ó,ma riceuono il lume'

dal Soleîmto quellojdnnque,che--altrim6ñ

'te'di quanto habbiamo detto d‘eſſere per la

realtà del fatto , ſitr'oua ſcritto nelle Sacre -

lettere , ò ſi ragiona communemente dagli

huomin-i, ſi deue in ogni modo intendere,

s-ccundum -u'ulgiſèmmtíam , ó' commune”;

Ioqumdi, (-Î‘ concíprmdíflylum . E così ve*  - 7

nendo al principal propoſito nostro , con., '’z

l’isteſſa ragione, quando per altro l’çpinio- , -

ne Pitragotica ſia vera , facilmente ſi poſſo

-no conciliare con eſſa,l’amtorit:,t della Scrit

tura ſacrmche gli paiono-contrarie, c parti.

colarmente quelle della prima,-e della ſccon

da C|aſſe,CQl'LquCst0 ſondamento,dicendo,

- che iui la 'Scrittura ragiona, ſecolxdoil mou

do nostro di conofl-ercfl ſecondo l’appareië

- è ' Î ` Z3'
b
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13,8: à riſpetto nostro , quia. im fé habent im*

carpa” in comparati”:aduonpront destro'.

bnmm-à commum' plyiloſapbandi rari-me, ita

*ut Term/”beatſaper mad-nn ſlam”, ó' i'm

- mobili; ,' e? Snipermodum anziani-ambimti:

cam . E cosi la Scrittura ſi ſerue del parla~

rc nel modo volgare, e commune , percio

chc pare à riſpetto della nostra vista , che., -

Perche più tosto la Terra stia nel centro Fertriade`.

,pp-:ru ilSole gli ſi muoua intorno,che altrimcnte:

pruoufl'- ſicome auuiene à quel li, che ſono portati in

ſi il 5014', vna barche-tta per mare vicino al lito, à qua.

'' n0n 1‘ li pare più tosto › che il [ito ſi muoua , e gli

77m" abbandoni,e corra indietro . che non nek

lo,ch’è vcro,ch’cffi camininoinnanzi. z

, ragione della qual fallacia nella vista no

stra , enel ſenſoin questocaſo l’aſſcgnanoi

profeſſori dell'Optica , ch e perciò non oc

corre qui diffondermi fuori del mio inten—

, . coin quella . Perciò appreſſo Virgilio-È in.

“hm-'d' -tradotto Enea à,dire ' i

3 ' Mandarin-ar Po”muri—ag; *tn-bug; ”cad-7!- '

-p ”1, ‘ a Per qual ragione poi la Scrittura ſe….
'ae Sam_ vada molte volte ,accpmodandoſi alle Opi

mm Sa_ nioni com'mnni , e del volgo , enon instrui

"affina. ſca gli huomini nella verità dei ſegreti del. '

com…- la natura ,è-coſa dconiffima di conſidera.

di a1ſen tionc,c non è bene ifrra paſſarla quì con ſi..

fl *tm/ga lenti'oqèoiche è anco pa rt-e di questo noflro

,rc-v. , x Primo andamento, Dico dimquebreuc

i , mcnz

\
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m-ente, che non ſolo auuiene questo,per la..

ſoaue diſpoſizione della Sapienza Diuina,

la quale contutte le coſe s'accommo'dà ſe

condo la capaci tà,e natura l0ro,onde con le

cauſe naturaſhe neceſſarie,opra naturale, e` ,

neceſſa riamente,e con le libere liberamen

rese con gli huomini nobili tratta altamen

te , e con la Pleb'e humilmente, e con i dotti

dottamcnte,e con i ſemplici volgarmente,

ö: in ſommacon ogn’vno s’adatta a' 'nodo

ſuo; ma anco im oche non è il ſuo inten

to d’inſegnarci in questa vita, le curioſità,

che ci tengono l'animo dubbio, e ſoſpeſo,

poiche hà già permeſſo, e statuito ,che stia

occupato il Mondo nelle diſputationi, nel

le liti,nelle controuerſie , eſoggerto -alla.

íncertirudine d'ogni coſa (ſecondo il detto

dell’Eccleſiaste ) e non ſi proferirà la ſenté

za infino al fine : Quando i/Iuminaln't 4bſrä-

dimtmebmmm . Onde ſolo è l'intento ſuo

'hora d’mſegnarci la vera strada della vita

crernada quale ottenuta che ſarà , allhora.

quando Vrdebimus eum facie ad fz‘m'em ,

e che Sirmler ei m-mut , quid videbimu:mm

ſicuri aſl, ci ſcuoprirà poi à priori , e facil

mente , e Perfettamente -la verità di tuttii

(Li—eſiti Curiofi,e D0ttrinali,che non ſi han

no potuto ſapere , ſe ’non à poſteriori, &im

pcrfettamentc,e con gran studio,e fatica in

queſta vira , nella quale Vida”: MÎÌC per

P":
1

Eee!. r.

ENI.;

U’ 8- U'

9.

1.6074.

1.00”;-

1.10.3

1.60.13
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ffleculumin amygmate . zE- questaè la cauſa;

per lajquale la Sapienza di Dio riuelara à

-Em ,5. noi nella Scrittura ſacra,, yiene ad eſſere; , ,

’ chiamata nell’Ecclefiasti-co Sapimza --ala-. `

, tare , non Sapicnzaza-ſſolutamenre ., nel.z

lîaggiunto di Salute”, gli ſi ,dona perciò

ch’ella non barre ed altro,cl,1`e @farci acqui

star ,la Salute . E perciòSan Paolo eſſendo-

, andato à predicare à Corinthi ſi riputò non,

&Cor-,2- ſa er coſa alcuna,ſe,non, CHRlS'IO Cro*

,ci ſſ05quanmnque egli-pexaltro foſſe, dor- ,

riffimo , imperòch’egli `non pretendeua in_…

. ſegnar altro,chc la yia del CieloQujndi E5,

U443- che per Eſaia ci dice Iddio, Ego Deux-1005.-:

“l te 'Milia, douela-Glpſſa aggiunge non ſich-i

` -- j , tilia: Percioçhe non ne ha inſegnato Iddio, ,

' ſe la materia prima è l’istcſſa de i CicliL-e de

gli Eleméti , ſe il continuo è composto d'inſi

diuiſibili , ò pure èdiuiſibile in infinito , ſe -

gli Elëmenti ſono formalmente nel misto,

- nc quante ſiano le S fere Celesti , e gli ,Orbí

, lor-o , e ſe vi ſianoEpicicli, 8c Eccenrricime,

,, le virtù delle Plätflèdelle Pietre, nc la na

` , tura de gli Animalimei corſi, c gli infiuflì

de' Pianeti, ne olb-rdinidell’vniuerlöme le

marauiglie-de’lìfíinerali, e di tutta la' Nam.

ſauna ſolo Vtíh'mcioë la. ſila säca leggc-atta à

' farci d ipoi arriuarealla perfetta cpgnitio

' -, , o ne,e Viſione dituttol’Ordinc,8c harmonia

, ì ` :, mirabile”:` della Simparhiaſmöçántiäaèráua

,\



odiamo',aprì ;ZZ

'dell'Vniuerſmedellefiie partLnelVetbo; N ` Î

douedistintiſſimamenmelutidiſſimamen- 5472?):

tc fi vedranno tutte queste curioſicſile qua- P… coſ‘

li in questo stato hà laſciate all'industria..- .zmmz -

ſ4

dell'humana perquiſitione,& inuestigatio- Puffi”.- .

nc (per quäro vi può arriuare) séza impac- memu,

ciarſhnc direttamente, ne indiretramenre dom.c in

zà ſententiate la riſolutione della veritàlo- {remm

ro: la quale come poco, òniuno vtile, an- 1" Saf!--

zi f0rſi,in alcune coſe, alcun danno appor- “m7

,tarcbbe à ſaperſi , così hora, poco , o niuno eſce

danno, anzi forſijn alcune coſe,rilcun’vtile

apporta,à non ſaperſi . E perciòconmera.”

, uig'lioſa ſapienza hà fatto, ch’eſſendo tutte

l’altre coſo:` del mondodubbie , incertefla

cillanti,ambigue,& ancipiti,ſola la ſua ſan

ta Fede fuſſc certiffima. E quantunque nel

- la Chieſa vi fuſſero varie opinioni ſopra lo

-coſe Filoſofiche,e Dottrinali , nondimeno.:

che vna ſola foſſe la verità della Fede , La'

della Salute : Di quella Fede (dico) che co-Ì ,-

meè neceſſarij (lima alla Salute , cosi ſecca'

- che non vi fuſſe dubbio alcuno in eſſa ; ma

che inconcuſſa , certa, 8c immutabile finiſci,

e ſaputa da tutti , dandoccnc anco vna Ro;

gola infallibile. ch’-è la Chieſa Santa lauata

co’l ſangue ſuo, la qualeçon il Capo ſuolvi.ç

ſibile , ch’c‘ il-Sommo Pontefice ( hauendo

l'Aſſiſtenza dello Spirito Santo, il cui prin

sírzls azzecca-É La. Pa,eti

e.

,q-

d,ì

ha,

, Bee efl

ficatione nostra ), gglggfgg

g "` ſolg ' -

-qo-,"-”{;-
e'.--
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D
` ,' _ ſoloin queste coſe della Fede , edellaſalure

(Lſle

(Vicatio

- mſlm.

nostra gliètolto di poter errate ; potendo

“nondimeno per altro errarezne'giudicij

1_ nzf. p'rattici,e nelle ſpcculationi Filoſofiche, t)

ſal-4.

"

- \

d'altre dottrinemhe nonimportanome ap.

partengono ad eſſa ſalute. (hestaèdun

que la cagione, per la quale lddio, `non hà

- determinato nelle Sacre lettere. leQuestio

ni,ſpeculatiue,e-cutinte-che nó ſono di edi'

fica'tione, e di vtilirà petſaluarci ;onde ſi è

conformaro moltexvolte.lo Spirito Sant-o

'c in l’opinioni communi , e volgari, ſen

za inſegnarci altro `di nuouo, e di ſin

golate, e naſcosto:ecoſi per conſeguen

za ſi vede in che modo , e per qual cauſa_

- dalle auttorità già dette non ſi uò cauar

` certezza alcuna di riſolutioniin imili ‘ma

'tetle 3 e come con questo Fondamento ſi ri

- "barano facilmen te, e ſcliiuano i colpi delle

’

1

i

i

- “auttorità della Pri nia,e della. Secóda Claſ

ſe,c di qualſîuoglià altra allegatione cauata-

'dalla Scrittura Sacra,contro l'opinione Pit

-tagorica , e Copernicana ;quajpdo pure per

altro ſia conoſciuta per vera( ,, ,l ì -' '

- :i in particolare le auttorità della Secö-Î

x da Clírſſe ſi poflöno sfuggire, 8c interpreta

- re in vtr-'altro modo con l’i steſſo Fondamen

' to'già dichiarato, del patlarcommunc, e;

módo ordinario nostro di apprender-le co,

q-fe,,ſecondo qucllo,che appaiono à noi;dicë~; i

,do
* - \



ì - M9W* , ,

, Ho-,ìchemolte volte ſi ſuol dire communeó c0… ,1

mentre»abcniffimo'muouetſi vnoAgéte , il solçfl di

qualestia fermomon perche ſi muoua eſſo, caſorge- ,

ma perdmamimtione eflrínfit’mperche al me W

,moto del ſoggetto, che 'riccue l'influſſo ſuo, WWW"

e la ſua attione,ſi muoue'anco la forma, e 1a P‘.” 4”.”

- “35'

qualità , cheín quel ſoggetto s’inducc dal

I’Agente-. Sia per eſſempio l’Agente\fer
mo, il fuoco acceſo nel fiaocolarmali’incont— e

tro del quale fi pongaà riſcaldare vn’hüO.

mo tutto raffreddato, il quale, riſcaldato

che ſia da vna 'arte, riuolti l'altra ſuccede':

're all'aſpetto el fuoco, per riſcaldare an

,cor quella e e così ſeguendo in giro, faccia..

andar il caldo per tutto il cot o; chiara co

fa è,che ſe bene il fuoco non i muoue.non*

dimeno al moto del ſoggertmcioè dell’huo`

- mozche riceue,&ilcalore, el’attione del'

 

mina!”

ne año.”a

f C50

fuoco,ſi muoue la forma,e la qualità dieſſo ' .

calore di parte in parte intorno il -corpo hu

mano , e ſempre acquista nuouo luo o ,u

così séza muouerſi il fuoco, ſi tlicee er egli

'andato per mezzodel ,ſuo effetto per tutte_

le parti di quel corpo, e riſcaldatolo, non.,

'per il mormche fece eſſo fuoco,quale fi ſup..

pone eſſer stato fermo, in a per il moto , che

fece il Corpo à ,riceuer il calor del fuoco , di

parte in parte. L’istefio ſi potrebbe eſplica

ſe nella illuminatione fatta ſucceſiiuamen

5,: nelle parti di vn porno , quale ſi moueſſq

G 7- ` EB
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, ingirouell’aſpetto d’vn lumedi candela-3

ncceſa,che flaſſc ferma. Ne,ll’istcſſomodo

fi può dire il Sole ſorgere, e tramontare , e  

muouer'ſi ſopra la 'terra,ſenza motomc mu

’ tatione alcun a di lui ; mentreil ſuo lume»,

ch’e‘ effetro.forma,e qualità in rrodotta da..

~ lui come agente , nella Terra come ſogget

to ,al moto di eſſa Terra và ſerpendo , öLj

acquistando ſempre nuouo ,luogo ſopra la..

ſu erficie di lei, perilche ſi dice veramente,

*( econdo ilcommun parlare) muouerſi ſo

pra la Terra,e girar quella, non che il Sole

fi muoua (poiche la Terra propriamente è

quella,che ſi ſuppone muouerfi à riceuerlo,

r hot in vna parte,hor in vn’altra di lei)ma..›

- anche al moto di eſſa Terra ſi m'uoueal,

'incontro la qualità diffuſa , e mandata dal

;Sole in lei , ch’èil lume del giorno, il quale

in vna parte di lei ſorge, 8c in vn’altra tra~

monta , ſecondo che apporta. la conditione

del ſuo moto,e perciò denomina conſegué-g

xementc ſorgere, e tramontare l’isteſſo Sole

` (che non ſimuoue mai per il ſupposto) H5

con altra denominarione , che con l’estrin

,fieca.Etin questomodo ſi potrebbeinterpre

Zafira; 'tare quell’lmpcrio di Giosue‘:Salmmaura

ſn's , e quel miraco lo di non eſſerſi moſſo il

Sole , dicendo ciò eſſer fatto con il fermare .

propriamentemon il Corpo Solare , malo

r-

.ſplendore del Sole ſopra la Terra, cagiouag -

FQ
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ëoperò, non dalferm-ardi eſſo'Sole,ilquale ,3, z -stà ſempre fermo,ma dal fermar della'. Tek-… -,

ra,che quello ſplendore riceuea,il cui motan

ſicome per il ſno ſolito', &o'rdinario girare;

ch’ella‘fà verſo l’Orientezhaurebbe fattu 1

muouerſi lo ſplendor del Sole, &andaru ,

verſo l'Occidente, così lafermczza lo fecc'

fermare;Et dell'isteſſo modo proportional. f

mente s'eſplica l’auttorità del miracolo del

ritornamento in dietro dèl'Sole per dieci zſh. 32,'

linee nell’horologio ,di Achab. Cos'i gi- Eu-Ms. i

tando la mano intorno'al lume della cane '

,dela acceſa,c,he stia fermazſi'muoueil lume

nella mano ſenza inuouerfi lacandeladllu;

minando di parte in parte eſſa mano , onde' 2-
[i può dire ſorgcre,e rramontare quel lume ì-

alla mano ,venire à quella , eda quella dla'

partitſhper denominatione estrinſeca,ſen~r

za,che punto ſi muoua la candela,col morti,

ſolamente della mano . E questo ſia detto

per eſplicatione del primo Fondaméto, per

lo stabilimento del quale, è stato biſogno di

eſſer alquanto proliſſo , per la difficoltà, 8:

importanza di ciò` che contiene.

Il Secondo Fandamento è questo'. Tutte -

le coſe tanto Spirituali, quanto Corporali; mm'

tanto perpetuç,quantocorruttibili,tanto imma.; , -

immobili come mobili, hanno hauutoda. ”bile de

Dio vna legge Pe'rpetua, Immutabile, 8L :a i ci:

Lnuiolabilgdell'eſſere , e della natura loro, 1J;

…-…',,, - , . E i recon.
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\ſpal"; ſçoondoil- detto del Salmo: Stemi: e” i”

l

mmumxá- infeeulum ſwuſhprdceptumpo

ſia?, có-mn pmrm'bit . Per la qual legge.”

oſſeruando elle ſempre vn perpetuo tenorq

, nell'eſſere , 8c operationi loro,, vengono ad

acquistarſi nome di determinate, e stabiliſ;

K lime nella loro çonditione. Cos;` ſi diccl:.

Fortuna ( della quale rione coſa più insta

bile, ne variabile al Mondo J ch’el'la è cong

- stantgöc inuariabile in-quella ſua continua

' Volubilità,inconstanza, viciſſitudine , e va

` riatione,onde èquel verſo . q,

Et eonstanrfimperin [mit-mſlm e57

Cosi i Cieli , il moto de' quali e‘ fatto per nt?

ceſſar mai per Legge ordinaria, ſi dice eſſe—

re immobile , & immutabile ;onde ſi ,muo

uono't Cieli immobilméte , e le coſe terreno

, immutabilméte ſi mutano,percioche nó va

riano mai cìlli dal moto , ne, qste dalla mu

/

\

*

’

 rattione-Con qsto Födamëto s’interpretanq `

tutte l'aùttorità della Scrittura Sacra,che_4

apparte”gono alla Prima Claſſe,le quali di

cono la Terra eſſer stabilezöc immobiledn

tendendociò quäto alla ſua natura , la qua

le quantunq'ue includa in ſe il moto locale

e quello triplicato. ſecondo l'opinione del

- Copernico (cioè Diurno,co’l quale ſi riuol

Monty; ge inſc steſſa; Annuo-co’l quale ſi riuolge;

,i 4,114 per i X1 [-ſegni del Zodiaço;e d’lnclinatlo

Terra . ne,per il quale ilſuo Afle,ſempre riſguatdz,

- vn’iz

e
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'vn'isteſſa partedel Mondo,ecagiona l‘ineg

qualità dei giorni , e delleznqtti) 8c inclu, ’

da anco di-uetſe altre, ſpecie di mutati!),

ne,come di Generatione,Cortuttione, Au- -

méto,Diminutione,- ö; Altçratione di vario

ſortiznondimeno in tutte queste,ella è ſeine

pre stabile , ne varia mai dall'incominciatp ' ,

sti le datole ,da Dio,mouendoſi tuttauia stay

bilmcntnöc immutabilmenmdi tuttelc ſei '

ſpecie di moto ſopradette . 5 *

I l ,terzo Fondamenta èquesto-. Quando

,ffvna coſa,ſi muouc ſecondo alcunadelle ſu;

parti; non ſecondo iltutto,non ſi può dire

ſemplicemente,& aſſolutamente muouerſi,

-ma ſoloper uccidens , percioche ſemplice.v

-mente più tosto gli conuiene la stabilitſiCo

me per eſſempio , Se dal Mare ſi prenda via

bicchier d'acqua , ò altra portatile miſut

,e ſi traſporti da vn luogo ad vn’altro, non.,

perciò ſi può dire aſſolutamente,che il Ma;

re ſia trasferibile[implicita da un luogo ad

vn’altro,ma ſolo peram-dmná ſecunduzfl

, -quid ,cioè ſecondo alcuna delle ſue parti, `

percioche più tosto ( ſemplicemente parlan

do) egli èintransſeribile dal luogo ſuo:come anco l’aere ſiempliccmen te èintran .

'feribile,& immobile dal luogo ſuo,ſe bene

ſecondo alcune ſue parti ſi muoue, e ſi và.

trasferendo . Vesto Fondamcnto &chia

roda per ſe,e con eſſo ſi ſciogliono ancmöC

ç + FſPlE
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z, 7-,... èſplíèano'le autroritàſche parachc'comm: ì

,a dano la Immobiliíà della Terragercioche ,

'nut-»bile ſi poſſono cſporre,ch’clla perſi, aflbluma

fumo il mmta, cioè ſecondo il ſuo nino non ſia mu

W'Îoîmd tabiledìante. che non ſi gcnetamc cortom-i -

'TW' 8"? Poma, aumenta, ne diminuiſce , nc altera;

Lhffl'b'. maizſìcondo il rum, maſ-flameme ſecondo

ì" ’Ie, _ſile pani . 'E che questo fia il vero ſenſo,

a", r il testo dcll,'Eccleſi_astc, da ſe stc'fl’o lo mnni.

- '- -* ' festa, pcrcÎocbe dice , Gmmm”pra.termo

xmárdn‘a ”due-m': , 'I drmaumm'n omnium:

a:. qnafi voleſſe dire, che quanrunque la

'Terra, ſecondo le ſue-parti ſi generi; e ñ

corrompa , c ſopra di ſe riceua le viciſſimzñ

dini della gcncrauonc, ccorrom'ohc del?,

,coſe, nondimeno ella, mai ſccondoÎfl uo ,,

'tutto ſi genera , ne fi'corrompe , ma stà 1m.,

ſhutabxle in perpetuo 1 come appunto ſuoi"

‘ cflcrc taluolta vna Naue , alla quale hbr [e

n 3 n,aſi vna tauola , 8: in ſup Ìuogo gli ſe nu

V" - nggiunge vn'altra nuoua, hora ſe gli muta

vna antenna, ho: vn pezzo di timone,hor-a

q ſe gli u'nuoua vna parçc, 8c hora vn-a[tra..,

'"ì dòndimeno ,èſcm pre l'istcſi‘a Naue . E così,

ñ , ' 1non axla- quiui l'auuoricä. di moto Leaſe...,

ma ialtre ſorti di murationi , come nella.

Sostanzmkflantità, ò (lqzlità della Terra.

ì**’ E quando ben ſi voleſſe dire-?che ragionaſſe

,del moto Locale, alſhora.s‘haurcbbc da in.

‘ ` - Ssrersxzrçqëéſeguçmç Fendflmemozdoè,

,èxt



` D'dlaî'emz , c,k-c; 4t' \

, i riſpëtro del luogo'naturale, ch’clla tíenu

nell’Vniuerſo-come hora dirò. ,

… - l Quarto Fondamento dunqueè , che.;

,ogni coſa Corporale, ò Mobile, ò lmmobi

²le,dal principio della ſua Creazione, hà ha..

uutoil ſuo proprio naturale,e toponiona

to luogo,dal quale vſcendo , 1 muoue vio- ,

lentamente, 8c al quale andando ſi muoua La '122*:

naturalmentqe ninna ſecondo il ſuo tutto, m Bim

ſi può rimuouere daqnesto ,ſuo luogo natu- mob-'lu

tale , perche ſe ne cagionerebbe vn gran- da! fia

diſlîmo disturbme diſordine horribil: nel- 15'080 n4

1’Vniuerſo t Onde nc tutta la Teri-ame tut- ”"l‘ſî'

ta (Acqua , ne tutto l’Aere ſi poſſono ſucl- “mi” 'è

“lere, cleuatſi totalmente dallorò decenni,- mm!

' nato luogo , e ſito, ouero Sistema,e con.

flicutíone, chch-anno nell'Vniuerſb, i rif- ,

pèetode gli altri Corpi del Mondmöcordí- ` ,

,needüìboſitione loro. Così niuna stella@ ,

può vſcire dal ſuo luoao ,ancor che ſia el.' ' `

rante',e niun’Orbe , ò Îfera dal ſuo , ancor

che d’altri moti ſia mobile . Dunque tntce -

le coſe,qnancunque ſi muouano , nondime

no ſempre ſi dicono eſſer iinmnbili. e ferme

nel loro proprio luogoſiecondo il ſenſo pre

` detto: il che s'intende ſem-;da dum, per.

cioche non è inçonuenienteſëconda [aperti, -

ſentire alcun movimento, il quale a'llhotazé

violento, :non naturale . La Terra dun

guc, ançoç che fufl'c mobile” può dire.,

- , ëîcſſcr
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d’eſſer ferma , 8c immobile, ſecondo il mo;

. do predetto , perche non ſi muoue di moto

retto , fuori dell’ambito-datogli daljaſuaL.

Creatione , peril' quale s’nabbiá ſempre à.

Luogo muouete circolarmente; ma ritrouandofi

”mmie fituata nell’Orbe detto Magnonch’e ſogna.

della m, Venere, ,eſotto Marte, mezza…fràlotom...

m 4M] quel Ctelo,oue la commune opinione Ol-dſ

fia. ' nat-aniente poneiliSole , in questo luogo ſi

muoue intorno al Sole,& intorno gli altri

due Pianeti mczzani Icioè Venere, e Mer

Lume curio,hauendo d’intorno di ſe la Luna,ch’è

Terra., vn’altra, Terra,ma Etheréa, come diſſe M a

Etbma. ctobio per opinione di Filoſofi' antichi : e.;

` così non cambia maistile , ne mai varia te,

nore . Onde per questa ſua vniformità di

oſſederſempre l’istc ſſo 'ambito afflgnato

He.: non vſcir mai da quello, ſi dicc- stabile,

6c immobile, nclqual modoancoil Cielo,

8c ogni Elemento, ſi può dire immobile nel

ſuo genere; i - -

,1 Il Winto Fondamenta poco diſſimileá

álptectdenre èquesto. Alcune coſe ſono

cteateda Di0,, di modo , che hanno le lor

patti dzſsipabiſhe diſunibili frà di loro,e dal

tuttcsiltremhe non'l’lianno diffipabili, al

;meno còllettiuamente: le prime ſono ca

duclieJ… ſeconde perpetue. La Ter-:adam

que douendo eſſere creatura perpetuaſheb

be lepaiti @e non diffiPabili , ne diſunibili
- ' "` >Î “.ì col~
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Della21m , Òc’i 4z

èollettiuamenteda ſe steſſe, edal c'enti'o di fl Cm;

dal tutto: lm ero-che ſem te ſecondo il ', e'ſuotuttoſe nelfjià in, ſe-steflya conglobatp ;tra

vnita,ecoherente,neſi diſgiungono,-òdiſ- lunga di

gregario le parti ſue dal CencrOme ttà di lo. la'. '

to, ſe non alcune accidentalmente,eper '

yiolenza, ritornando elle poi ſubbito al luo

go loro naturalmente . In questo modo

dunque la Tetra ſi dice Immobile , 8c im

mutabile ; nel qual modo non ſolo eſſa, ma

anco il Mare, l’Aere, il Cielo, 8c ogni coſa—

(per mobile,ch’ella ſia ) purche le ſue parti

non fiano diffipabili almeno colletriuamé

, te,fi può chiamarimmobile. Agſio Fon

damenta non differiſcein altrodal prece

-dentcſie non, che ficome quello riſguarda- - z

ua le p'arei in ordine al luogo, questo riflguar ,

da le parti in ordine attimo . E daqquesta.- …

, ſpeculatione ſi cana vn’altro ſegreto, perciò

che ſcuopreſi per cſſa,in che conſista la pro- x1-

pria formalità della grauità,e leggietezza.- gnam;

delle coſe; la qualeffecondo la comment; e leggit

tro della' ,

Filoſofia Aristotelica ) non così facilmente, rez… -

fi ſpediſceme ſieſplica ſenza gran contro. nf? m'

uerſi-e . Non è dunque altro la gra nità pro- fl, rbt ſ0

ptiamenre , ſecondoi principi] di questa.. fa 154""

nuoua Opinione , ſe non che vna Ccrta na- '

rurale appetenza,& inchiti'atione delle par -

tidiriuniriì co’lſuotutto ;la quale dalla..

-, , - , ,-,_…, DM?
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Díuina Pronidenza èstata non ſolo data]

alla Terra,& à ſiioi Corpi,ma anco à Corpi

, Tm'n-t. Celesti (ſicome ècredibile) &al Sole ,

WW- ce alla- Luna, 8; ale Stelle; per la qual inch

kfli ,mn na none le parti i questi C0rp1,tutte ama

,m gm, maſſano, eficongvungono tali-nenteinſie;

…73' , u me , che ciaſcuno non penſa di poter ritro

leggig- uare altra quiete altroue mail, che nel Cerro

razza; del Corpo , di cui è parte, e perciò da ogni

, lato vnendoſi eſſe parti, 8c contendendo

z; - tutte verſo il centro , con questa: lorcom

preſiîonecagionano lafigura sferica, e ro.

ronda rle*'Corpi Celesti, 8: in quellaſem.'

pre perſeuerano , e cercano -'di conſeruarfi.

a leogierezza poi è vna eſcluſione del cor.

"po- pi tenue, e ra ro. da l commercio del più

groſſme ſodo (ch'è da lui eterogeneo) fact:

per vigore del caldo. Onde ſioome il moz

, to delle coſe graui è compreffìumcosì, quello

M0” delle leggiere è eflmſim : përciòche e pro.,

'flmfleffi- prierà del ca'ldo-estendere, erendere rara \

fi”) 9' qualſiuoglia coiä,alla qualeeglis’applichi

MW” ' -e congiungafle ſi commnnichi. E così non:

ì- ſoloà riſpetto di questo nostro globo Tet

leggere-zzanma anco à riſpetto de corpi,chc

, , - {i dicono eſſere nel Cielo; nequalnleparti,

'i ”ij chehanno prooliuità di andar al centro ſon

?á raui;quelle, che aſpirano verſo la circon

,flerenza, ſono leggiere z E così nel Soleít‘ielz-

 
, restre, eſuoi adiacenti, ſi ritroua gratuità” `
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\

laLuna , e nelleStelle, ſaranno partigiani,

eleggiere , e perconſeguenza non ſarà il CMQ "a,

,Cielo quel corpo tanto nobile,e di Arima

Eſſenzmo didiuerſa materia dallaElemen E ma

tare costituì to , immutabile di qualfiuoglia 45mm,

ſpecie dimutat-îone nella Sostanza, nan- da 31”,

tità , e -Aalitàſuafle dit li merauigiioſmeferiari.

peregrine conditioni, ua e ce lo dipinge.8c

intrude Aristotele;ne odo,& im permeab'i-` Cielo »a

le,e di quella denſità impenetrabile , e così è ſad-7, 3

pertinace dotato, qual'è tenuto uafi com- *ſo,ml

munemente da tutti;anzi in lui l potranno ”W, e)-

generare le Comete ( come vuole questa.- “mm,

Opinione) 8c il Sole eſſalando ({come ſi ſo

ſpetta) ò purattrahendo diuet 1 vapori ſo.'

pra- la ſuperficie delſuo corpo , ca gionerà h. .
forſi quelle macchie , che ſi ſono orientato MÎ” I':

così varie,$c anomale nel ſuo Diſcmdellù d' s* 3

quali hà trattato beniſiimo il Signor G A- -

LI LEI, che non occorre,che in questecoſe

,io faccia il fatto. Et ſe alcuna auttorità puro

fi ritrouaſſe nelle Sacre letterein contrario,

fieſclude con i Fondamenti posti di ſopra, -

proporrionalmente applicathöc anco ſi-può -

intendere della ſodezza dimm ammettere '

il -zmcuo , 0‘ tale fluſſi-m , e [amar-:tion: , alla

quale figura alcun *mmm .- ilche come è iml

poffibile in tutte le creature corporali , cosí ,

in particolare ripugna al Cielo , corpo per - ` A5

`ſua natura rarillimopiù di tutti gli altri. L5 - '3

tenue

- è quinta, -
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tenue fuor d'ogni hutizana imagirſa'tioné;

e fotfi costituito di tale propottione di ra

- , r rità,e di ſottigliezza à riſpetto dell’A ere).

- quale hà i‘Aere à riſpetto dell'Acquae'più.

Riſulta,anco dagli steflî principij,il cono;

' ;An.fl_ L {cere quanto ſia falſo quel Diſcorſo Aristo

' Vida Co

, - telico‘, che Vm-us sorporix implicito”: ef!

21124;' mutui-ſimplex', @bumdue/:ſpecie: , Reíím,

- á* Cin-ulam': Reüm- duplex , A medio , é*

Admedíum; rirìzwlmíum , 'ot Aeris, cà*

13””,- Smm ”gr-miami, ”Amm-é* Ter

re ; Girmi-tris. qui :SZ -aim mediumzc`ampe-j

` tir Cdl” , quodneque 'est grane , neque ile-re.

Tutta questa Filoſofia ſi sbandiſce, e và in..

- xonina ; mentre in questa nuoua opinione ſi

,, . q ſtabiliſce, che quantuntàue ſia vero , che tm

' corpo ſemplicemó hà pi , che vn moto ſem.

- plice,nondirneno-questo è ſolo il Circolare,,
e vnon altro , perche ſolamente ſecondo il

moto Circolarepgnicorpo ſein plico stà nel

ſuo luogo naturale , e nell’Vnità ſua , Se hà

prop-riamen re il moto inlormil quale fà. che

la coſa,checosi ſi muoua': , stia tuttauia in ſe

steſſa imita; e quantunque ſi muoua , 'resti

nondimeno come ſi ripoſaſſe in continua.,

«714m Vivere . IlRetto, il qualeè propriamente

pern. de

Reualu

”Miſint

'16m è' Mia-mm,èſolodiquei-lecoſqcheſonofiio

”114 *o* ri dei ſuo luogo naturale-c ſirittonano lun.,

N121?” un? dalla Vnion'ciòc Vnità del ſuo Tutto,e i

" *è* ſepatate,e -diuiſe-da quello-; la qual çoſa, ria,

, ' ì PU:
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ìjäigtîando all'ordine della natura, &alla

'1 rma dell’Vniuerſo, ne ſegue , che il moto

' retto,conuiene, ſolo à quel le coſe, che non.,

hanno in ſe la perfettione, 8c il complemen mm]. ,

to loro, il quale ſecondo la natura propria.

' gliconuertebbe, onde per mezzo di questo

moto retto, väno cercando di redintegrarſi

co’l ſuo tutto, e ricongiungerſi con la ſua

vnità,e restituirſi al naturale ſuo Iuogo,do

ue ſolamente,e non altroue ſentono ripoſo,

e quiete, e poſſono finalmente fermarſ.

Dunque`nei moti rètti non ſi ritroua vera arm

che fm,

filari del

luogo n.1 ,

vnifot‘mità,eſemplicità:perciochelifà va- ”tta nò‘ -

a- 'riare,ò la irregolarità della leggierezza , o èjtmpliz

quella della ponderoſità,egratittà de’corpi Fc

--]0to; ecosì non egualmente perſeuerano

` nell’isteſſa velocitàe tardanza dal princi

pio inſino al fine.'0nde'quelle coſe,che per

,il peſo ſcendonoà baſſo , da principio han.

, no il moto alquanto lento , ma dipoi , ſcen

` ` dëdo elle tuttauia , gli ſi aumen ta la veloci.'

” the quant-q più s’accostano al centro , tanto'

- più di velocità gli ſi accreſce , E per çontra.

- rio,quelle coſe,che per la leggerezza aſcen

'dono , come ſuol fare questo nostro fuoco

ten-est te “( che non è al tro. che fumo arden

- re) non ta'ntosto incominciano à ſormonrar

- alquanto , che ſubbito ſuam'ſcono,e ſi dile

guano , ,e perdono di vista , per la ſubbita

estenſione , e rarefattione, che acquistano q

' ` ' nel ,i

\
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f nel moto in sùſciolte, che ſono dalla violëi

' za, e forza,che le manteneua nel luogo baſ

ſo contra la natura loto. Per le quali ragio

ni appare manifestamente , che niuno mo

to rettoſi può chiamar ſemplice,-il che ſi

conclude , si per, le ragioni già Bette ,-cioè,

mm che non e` egualeflsc vniſ0rm,e,3i anco per.

'ma,o oche e misto ſempre co’l'Circolare , che;

mfl, ,5, stà naſcosto nel retto, per il conſenſo occul

tre 'co-z to , che naſce dalla Identità della natura,

circola- che hanno ſempre leparti co'l ſuo tutto:

gu. Onde mouendoſi il tutto circolarmentez,

biſogna . che anco le parti, quantunque ſi

muouano er accidmndi motoretto,per ri.

trouar il uo tutto , habbiano nondimeno*

anco eſſe il Moto Circolare ( ſe bene non..

,così euidente , epaleſe) conforme à uello'

- del tutto . E cosi resta stabilito, che oloil

Watt) moto Citcola i:e,e Semplice,& Vniſorme_,-,

'títcgia- ſolo èeguale ,e ſolo d’vnoisteſſo tenoru:

'e e W* percioche hà la ſua cauſa, che non gli viene

"”“’."‘7' mai meno. Doue che il moto retto, ch'è

-ſ'mP1'" delle coſe graui,e legoiere . hà la ſuacagio

"WP" ne deficiente , e manîheuole anzi non ad

ma . - '
, altro tendenmöc aſpitanterche al fineflç

alla terminatione ſua, poiche le coſe raui,

eleleggiere, tosto, che hanno ac ui atoil

lor proprio , e naturale luogo, ſub iro ceſſa.

il lor- moto,che da queste qualità di grani

tàic leggierçízezſe gli cagionaua - Eſſendo,

- ` un.

..-,.-—
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dunque il moto Circolare del tutto, il netto M…

dellaparre , non ſaranno, queste differenze circdz-

opposte nel moto, di maniera, che altroſi re è del

dica retto , &altro circolare, e l’vno non.. tutto, co

poſſa stare con l’altro; percioche l’vno,e l’al me" il 'ci

tro poſſono stare inſieme,& eſſere ambidue 'o e della

naturali ad vn corpo, ſicome e` naturale al- PW"

l’huomo , l'eſſere ſen ſitiuo , non meno, che ma”;

l’cſſerc rationale,e non ſono differenze op- retta, e)

poste fra di loro. E cosial moto s’oppone- circola-

rà ſolo la quiete,ela immobilitàmon vna re caìnci

ſpecie di moto all'altra . Belle differenze 407mb',

poi di moti , dal mezza, al mezzo ,, e circa il Poffiì’m

mezzo , ſi distingueranno, non realmente, îffiè’î"

' amb! na

:mali.ad
Linea,e la Superficie , delle quali coſe l’vna 'm c0r1,o

non può stare ſenza l'altra , e niuna ſenza il

Corpo . E così ſi v-ede , che tanto è lontana.

questa Filoſofia , dall’Aristotelica,quanto è

lontano il Sistema Coſinografico nuouo,

dal commune inſino ad hora tenuto: il che

fiadetto con l'occaſione della dichiaratio

. ne del Quinto Fondamento;percioclio

della verità,ò falſità di queste Poſitioni, nö

e‘ mio intento il determinarne niéte per ho

m, quantunque io per probabililſime_ le.;

ten ga_- . -l

Il Sesto Fondamento,& Vltimo è questo.

Ogni coſa ſi denomina tale ſemplicemenr—q

çe , quale al riſpetto , e comparatione di

tutto ,



Jo, Lettera ſopm la Mobilità

tutte, ò almeno di molte coſe, e di maggior

numero dell’isteſſo` genere,e non ſolo di al,ì--

cune poche, che facciano la minor parte…

Come vn vaſo non ſi può chiamare aſſolu

tamente gránde , perche egli ſia grandeà

riſpetto di due,ò di trè,ò di altri pochi vaſi:

ma aſſolutamente grande ſarà, ſe aua'nzerà

e ' di grädezza,ò tutti gli Indiuidui,ò la mag;

gior parte di quelli. Ne ſarÉ grande vo'

huomo' aſſolutamente, perche ſia maggiore ,

dc’ Pigmei, n e piccolo aſſolutamente', per

cbe ſia minore de' Giganti ; ma grandes.)

piccolo aſſolutamente ſi denominarà à ri

ſpetto dell’ordinaria statura della maggior

parte de gli huomini . Così noní deue.)

denominar la Terra ſemplicemente alta , ò

baſſa, perche ſia tale, à riſpetto di alcuna,.

', guenza non ſi deue dire , ch’ella ſia alta aſi

ſoluçamenre , perche è tale ſoloà Compa,

ratione del Centro del Mondo , òdi alcune

parte minima dell’Vniuerſo:e perconſe- ,

poche parti dell’Vniuerſo , che stan-no più `

vicine al detto Centro,come è il Sole-*y

Mercurio , e Venere : ma tale ſi denomina

La Ter - x -
rà affatto, quale ella è,a comparattono\

, 'a ‘ a 0' delle Sfere,e Corpi, che m maggior nume

'm‘mm to ſono nell’Vniuerſo. La Terradlmqued

,nu comparatione di tutto ilcircuito dell'otta

- baffi, 4,1 ua Sfera,che include ruttele creature cor

manda. porali,& à cpmpararione di Marte, Giotto,

- ' e Sa.
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e Saturno, anzi anco della Lun-a , e moltq

più à comparatio-ne di altri corpi (ſe ſi dan

no) ſopra l’ottaua Sfera , 8c in particolare

del Cielo Empireo , ſi dice eſſere veramen

re nel luogo più baſſo del mondo , equaií

nel ſuo mezzo,e centro , ne ſi può dire eſſe

redi ſopra ad altri, ſe non al Sole , Mercu

rio, e Venere; ondeaſſolutamente, e ſem

plicemente gli conuiene il n-ome di corpo

infimomon di ſupremo,ò dimezzano. \ v

E così il venireàlei dal Cielo,emaffime

intendendoſi per il nome di Cielo,L’Empi7

;eo ,(/ſicome ſi prende nel receſſo di

' C H, RISTO dal Cieloper la ſacroſanto 55,17;, ,

- Incárnariomr) e l'andare da lei al Cielo "mm-r.”

(ſicomc ſi prende nell'acceſſo Èdi C H R l- te diſceſe

5 T O in Cielo, perla ſua glorioſa Aſcen- dal Cielo

ſione) ſono propriamente vn vero ſcmde- Per l'Iti

re dalla circonferenza al centro , 3c vn ve- 04'714!”

roſòlire dalle parti roffime alcentrodel'm F EF'

Mondmalla circon tenza vltima diquel- “Feſte 3

lo : Si poſſonodunquebeniſiîmo verifica
o P

. . , . ſ n-

re le propoſittom Theologiche in questofiom

modo . E questo Fondamenta maggior- > '

mente ſi'conferma , imperò che( ſicome io

hòoſſeruato) tutte quaſi l’àuttoritàdella

Scrittura Sacra ì che contrapongono il Cie

loin numero ſingolare alla Terra , s'inten

donomolto conuenienremente, e con ap

propriatiflìma interpretatione ,in partico

d a lato

*P
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,\ lare delCiçlo Empireo (ilquale èil Supra:

mo dl tuttl,cſpìriu1ale,ln quauroal fine) e

non dc 1 Clcll mferion, 8: ln tcrmedi) , che

ſonoCorporali, e per le corporali creature`

fabricati; ſicome quandoſi nomanoi Cie

lim numero plurale s’intendono tutti con

fuſamemmcioètanto l’Empireo, quanto

glialtriinferiori inſiemcsla quale eſplica..

tione, ogn’uno per ſe steſſo potrà (offer,

uando) tltrouareqſſere vcflſsima. E così il

terzo Cielo, al quale -fù ratto San Paolo,

s’eſplicherà con questo Fonde-mento- per

corpo" l’Empireo-. Intendendo peril prìmo Cie
I ,. . , - .

ſi” ex_ lo-tutto :mmenſofîpacnode COl‘pl crrann,

,M car- emob1l1,1llumma't1 dal $ole,oue ſono ſi.;

Pm, m_ :nati i Planetiinſiem`c con la Terra mobi.

ſcia. le,e con il Sole immobile nel centro di tutte

le Sfere , il`'qual Soleà guiſa di Rè , coqri

Sole è gu-ardeuole Maestà stando nel ſuo Seggio,

Ràlmer p'erpecuam'cntc costante, 'e ſaldo, regge, u

nme tuo gouerna tutti i Corpi Celesti , che gli stan

" del no,ò glranod’lncorno,niente biſogncuolo

"WM" di quelli, 8: egli à tutti biſogn-euolc; e quaſi

cot‘pomó - . -
1m mortale, e ſemplterna Lam adc , acceſa

:fior-lr

Siue in

l" nel mezzo del Thcaxro` del ondocorpo-o

reo, illumina con indicibile Di nità , c dc;

roro tutte le-patci di quello : cr l] Secorr

- do ;il Cielo 'Scellaro,che chiamaſi com*

j e mune'memc Octaua' Sfera,ouero Ferma-

men:950m: ſono tutte le Stelle Fuſe, il-quaz

- - L - Le-

ñ - ' '

,
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, le (zſecondo quefla-opinione ) è priuo anco

'egli affatto , comeilSole, di qualſiuoglia.;

moto,e totalmente immobile, come il cen

- tto,coiriſpc>ndëdoſi nella immobilità il c6

- tr0,e laſua'vlu'ma Cit-conferenza: Il Ter

,zo, l’EÎnpiremStanza de’Beati- E così ſi

zeſplicaze ſi verifiçain-ñeme quel merauiglio

-ſo Segretmepíofondo Mistetio riuelato

,Eni-gmaticamente da Plaroneà Dioniſio

 

Em’m

Sitacuſano: Circa omnium Regcmfimt- om- ma di

e ma , ó' See-und” arm Secundum, ó' Tema Platone,

- circa Tenium-; Pci-cioche eſſendo dello Vidu

roſe Spirituali ilcentro Iddiozdelle Coc- Theodo.

- porali il Sole , delle Mistè C H R I 'S T O, de Greff

-ſenza 'dubbio d’intorno qualſiuoglia di flffffl- m'

-- queflí,'centti-stanno le coſe à loro corriſpon ì

denti,e ſempre i] Centro,&il mezzo è il più s'

i -nobil Îluogo : ondecantone gli Animali il

- cuore,- come nelle- Piante quell‘Acino , nel P

- qualeico'nſiflc i] ſëm'e’ , che conſcrua la per

-' - pemitòloto z e virtualmente contiene tutta.

*Ja-Pianta ;ſono nel-mezzo , e nelcentro :il

- ìche baſia-Id hauer accennato, non poten.

-D doquì più diffondermi nell’eſplicatione.;

?di queste coſe . E con questo Fondamenta

< pdc'uliarmtntefiſciogl iono le auttotità , e

z ragioni, della. Terza , (Dana , e Alina..

ÎClaſſe.» n ;-, -Î , -

I- 'Agg-iungafi-, che 'anco il-Sole,e Mercu

~²tiè *z e 1Vmete- ( à- n’qaettod'clla Tetra ) , fi

”’3” d 3 deono

atJib. 1.
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deoho dir eſſer Sopra , e non Tetto di eſſi.;

, Tetta,quantunque Sam ſianmà riſpetto

di tutto il Sistema dclI’Vniuerſo, 6c aſſolu

tamente: La ragioneèmetcheà riſpetto -

della Terra<empre appaionocirca la ſua.

ſupetficie , quale ancor che effi non circon,

dino , nondimeno ſempre co’l moto, che fà

eſſa Terra , hot ne riſguardano‘; vna parte ,

“hot vn’sltra della ſua circonferenza : Poi

che dunque le coſe , che in vn c0 Sfera'- -

co più s’accostano verſo la Circon etenza,e

più ſi dilungano dal centro , ſi dicono eſle

` {e mll’Alto di lui ; e quelle , che ſono più

verſo il centro , ,Hamid Baſſi) di lui', ne ſe

gue chiaramente, che mentte i 50le,Mer

- 'curia, e Venere z non ſolo ſono etſo la Su

perficie, e circonferenza della Terra. ma.:

fuori di quella petmolw ſpacio . e da ogni

ſette ſuccelſiuamente la riſgmtdnnm- e..

untam'flîmi ſono dal centrodella Terra...

ſianoanco nell'Alfa à riſpetto fuo ,ze così la

Tetra ſia Baſſa à riſpetto loro , dequali ella

per contrario poi, à riſpetto di tutto l’Vni

verſo, ſi dice eſſere più .Alta. E così ſi-viene

BNL L à ſaluate l'Auttortit-ì dell’Ecclefiaste , che

,- 3_ U. molte volte le coſe , che ſi fanno-nella Ter

?" …z mò in quella ſono, chiama egli , Luſi-mt,

fm‘ , 'Ullſùnſiſùb Sole. E nel medeſimo modpfi

verificano quel le Ftaſi,che dicono , che noi

ſame Sub Calo , e Sab Luna. eſimilizdon

- c



 

l* ' 'DfllaTrrrèflÒ.'r, L' 53'

de'lec-oſe Terren'e: 8: Elementari ſi deno

minano Sub/[mari. - - q

La Sefla Claſſe poi contiene vna difficol

rà cem'm-une, tan to à questa Opinione C0

pernicana , quanto all’Ordinaria , e perciò

poco m'importa ſcipolierla , e doue oppu- ,

gna in particolare la äopernicana , la ſolu

tioneèin ronto dal primo Fondamenta.

Aiello , cfie poi fi aggiunge nella: (Lctliartp

Clan-'ache l'lnferno girarebbe (stan oden

tro la Terra) intorno al Sole, e ſarebbe nel

Cielo : mi pare , ò-ignoranza,ò calunnia,

a( vn voler far forza ſopra la geloſia del

cattiuo ſuono de' vocaboli, più tosto , che.»

, addutre ragioni fondate ſopra la natura

rlelle coſe : Poiche per il'Cielo non s’inten. - ,

de' quì il Paradiſo, ne come lo prende l'opi

nione commune; ma non è, altro (ſecondo

l’opinioneCo ernicana) che Aere ſottiliſi

ſimo , e puri Îmo (come di ſopra s'e‘ accen- '

nato) edi gran lunga più tenue, eraro di ,Fido è

questo nostro, che perciò per eſſo paſſano ’ WM?
(riuolgendoſipcri Corſi loro) i corpi ſodi cf' 'E

delle Stelle,edella Luna,e della Terra., 2;," "*

( pe-rcíoche nega, ctoglie via questa opi- e :I

”ione la Sfera del fuoco) ecosi come non... ,e zz: Pa

è inconueniente nell'opinione commune, ,7,4,- a,

chel’lnferno Bando nq-lcentro della Ter. ;by fi

rage del Mondmhabbia di ſopra,edi ſotto, pra mm'

e da i lati il Cielo , 6c il Paradiſo , c stia nel iCieli .

' ` ' - 4. ' mezzo
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mezzodi tutti i Corpi Cëlesthquafi nel più

nobil luogo : così non, e inconueniente m—

questa , porre vn’altro Sistema poco diffe

rente dal ſopradeto , 8c al quale riſultino

l'isteffi, ò ſimili conſeguenti. E ſicome nel

l'opinione commune, l’lnferno e` la faccia..

degli Elementi, e nel centro della Terra.”

Î-iposto, get carcere , e carnificina de* Dana

nati, cosìappunto , e non alrrimenre viene

ad eſſere anco nell'opinione Copernicana.

Onde non biſogna con fuggire al ſuono

odioſo delle Fraſi , er mancamento di ra

gioniefficaci… poicäe il {ènſoèſenza ſcru

polo , e ciò cher-ifulta in vna di queste oph,

- nioni , da: chi ha l'Intelletto rettificato, e;

ben instrutto nelle LiberaliDiſcipline, c.

mastîme nelle Mathematichefi vede chia

ramente,che ſenza molta differenza , riſul`

ta anco nell’altra .

A Da questi Fondamenti,edalle dichia

rationi loto, ſi manifesta l’opinione Pitta;

gotica, e Copernicana eſſer tanto probab-L

lesche forſi non è áltretanto la communedi

Tolomeo; Poiche da quella ſe ne deduce

- vn’ordinatiffimo Sistema,,& vna misterioſa.

Costitutione del Mondo molto più fonda..

ta in ragione , 8c in iſperienza , che non ſi

caua dalla commune: e ſi vede chiarameſh,

te,che,ſi può ſal ua rezdi modo tale, che non

-occorre hormai più dubitaremhe repugni

, al
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all’auttorità della Sacra Scrittura, ne alla..

verificatione delle Propoſitioni Theolooi

cîie,anzi eſſa con ogni facilità non ſolo ſail

uai Fenomeni, e le apparenze di tutti i

Corpi Celesti, ma ſcuopre ancomolre ra

gioni naturali, che per altra strada difficil

mente ſi poſſono intendere , 6c in ſomma.

rende più facile l'Al’crologia , r: la Filoſofia

inſieme, leuandone tutte le coſe ſuperflue,

8: imaginarie,ritrouate ſolo per non ſapere

oue ricorrere , per ridurre à qualche ragio

nc,eregola la Eanta varietà de' moti Ce

lesti. E chi sà ſe in quella merauiglioſa.

Fabrica del Candelieto , che douea riporſi

nel Tabernacolo di Dio, habbia eſib dinoi Exod

amantiſiîmo Iddio,"\7oluto ſegretamente; ²~S~

rappteſenrarci il Sistema dell’Vniuetſo, 8c

in particolare de Pianeti P Fari:s Cande

labrum dm'l‘ile ( dice il testo ) de aura man*

di xma,H4ffi1e ein: , e?" Calamot , Seyphas.

Spherulasflc Lilia ex ipjò procedmtia.

Qui ſi deſcriuono Cinque coſe; L'Hasta.

del Candeliero in mezzo;iCalami , ouer

Fusti da i-lati ; i Scifi 5 le Sferule ; e i Gigli.

Ercflendmche l‘l—Iasta ſi preſupponeonon...

poter eſſere più d’vna, ſi deſcriuono imme

diatamente i Calami . in questo modo;

Sex Cal-17m' egredicmui' deiateribm' , tres ex

'Uno [etere, E? t”s ex altera .. Qçl—esti Cala

mi, può eſſere, che ci dinotiuo i ſei Cáeli 5

- c e
/
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che girano intorno al Sole ſin questo modo:

Saturno,ch’e` il più tardo , e più rimoto fà il

ſuo corſo intorno al Sole per tutti li XILſe.

gnidel Zodiaco in anni XXX. Giorio.

ch'è più ptoſſimo in X l l. Marte ( ch’anco

più s’auuicina) in due. La' Terra (che

maggiormente ſe oli accosta) ſi muoue per

I’isteſſe caminoin teme con l’Otbc della.:

Luna in vn’annozcioè in meſi Xll. Venere.

(che più anco ſe gli approſsima) in meſi

1X. Mercurio poi, (che è più vicino di tutti

al Sole) in meno di meſi due,cioèinſgiomi

L X X X. ne’quali fa tutto il ſuo'cotſo in

tornoà quello. Dopò hauer deſcritti i Sei

Calami , ſeg'ueilSacro Testo ad efportei

Scifi ,le Sfetule,eiGigli,dicendo: Tr”

Scypbí quaſi in mm's modum per Caiano)

ſingulos. Sphzmlag’ ſimul, á* Lilium ; é*

tres ſimili!” Sevp' i inflarmm’s in Cal-m”

ditei-0511114711145:.ſimu! -, ſ5" Lilium :hoc ”i2

opus ſèx Wlan-0724”; , quipraducmdi ſum! de

Hafìílí f 1:1 ipſò autem Candela/;ro trun:

qmmor Sqypài in nm-í! modunhSphflflllflí,

perſingulos, é* Lilia- Spb-ernia ſub dualm:miami:per rría lomzaudſimnlſexſiunnpro- "

cedemcsde hastilz V713. Non pu’ò la debo

ſezza dell’imelletto mio penctrar il tutto,

che stà naſcosto in questa Sapientiſsima di

ſpoſi tione di coſe, ma attouito , e stupefatro ,

ammirando'la dico , chi sà , ſe quei ttè Sciñ
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ìguiſa di noci , da porſi per qualñuogliaa

Fusto del Candelicro voleſſero ſign' car*

alcuni Globi iù tosto arti ( come è' uestu q

nostra Terras1 àriceuere , che a dare in- z

fluſsi? e chi sà ſe appunto ſignificano quei ’ `

Globi ſcoperti con l’Occhíale di Proſpetti

ua,che partecipano con Saturno , con Gim i

ue,con Venere,e forſi con altri Pianeti? chi '

sà ſe anco gl’isteſsi GlobLhanno alcuna.

astruſa propottione con quelle Sferule,u

con quei misterioſi Giglhcheci inſinua la

Sacra Scrittura P E bene qui por modo al

-l’audacia humana ,e con Harpocratico ſi.

lentio aſpettar ciò,che il Tempo ſcuopritoz

-re,e Padre della verità,ſarà perdimostrarcl.

Salomone fà dieci candelieri dell'isteſſo .Le '

modelloicome ordinò Mosòe li colloca nel -"15-á,

Tempio ,da lui fibricato al Sommo Iddio; ”1.4; ` `

cinque per parte ;il che tutto hà profondi,

-e recondiriffimi ſignificati. Non e anco ſen -

,za Misterio quel Pqmadella Scienza del be Gg., z;

ne,e del male , che fà vietato à' primi no- `'

stri Padri,qualealcuni dicono eſſer statoil , i ,

Fico indiano , nel qual frutto ſi vede vua.- I Îqü

,moltitudine di granelli del ſuo ſeme , che-.Izzo

ciaſcuno hà il ſuqcentro per ſc- ch’eſſendo "A be ,,

.fodo,e duro in ſe steſſo. nondímenopoi in- 27:3

-torn a 'r 6‘ enzaè ' "r r emme…ol Cic ,er a dipm aa, , mm'

 

, - ñ t , … - '
matermnon altrimerei-chc la TONY Ch cf' .a 444:

ſendo nel Centro ſuo.. ò nelle parti vicine -i

quei-,



36- Lemmflpflînaräbflflz

. **quello ?,a ſſoſaì, Metal-Hem: ſoda, più

Zolîíçîìffis’accosta poi alla citconferenza ,franco più

flmèflá; ‘ pa re,c’he habbia- le pdrri ſue reuu-i-,îe'Èa-ro;

…mm “…and-e ſopra-di ſe l`iàîa'nco 'vn’altm èòrpdpiù'

, quale fi‘tamglá’èl’Aequmrſçpra questa l’-Ac-;re- più

dem por-“dimm gli altti inferioticorphraroleſorti

re nel ſ‘le: -Ijistcffiſſrmbiaínge 'dël Fico indiano , ci

çrmtore-;appîeſenra-il Porri@ Granatmcoñ'queiſuoi

’t'an ti granellii di-Îdiu’etſi {entri ,ì ,del' quali

*ciaſcuno rìeli'e parti-più timote del ſuo cen

-- ,r’ròtſormontazndoalla -circonferenzazzv-im

'*Kid hauere vira materia ,t'ato ſDtſÈlElÉ-hé-VÌÎ—a

* oooìz ehe ſi’ st‘ringas epremffidiàentaí quaſi

-m'crà'llquäfëzeſilceomoltotenuczsE- urvdi

“ rie-sto Vollelfasrmétione la- Diuina- S' iézm

h, , i "èÒx‘x- farlo tiſcamm‘önella Veste Sacerd-deále

.-.--Exed- 'diAarönzDéórsñiÒÙMdice-lddioha‘pedfl

\

”JT-39`~ ci” dëmmmper rir-vùítffiq’uaſiMuMPunîfe

Kfzm'es , e'x byurimbm -ó‘ Turpurffiáf eocr’o bis*

q " tìñíìòzmixris in mfdia tintmnabult-s, ”marie-xi”

“ì -*i ì ì-i'iíñiflbálñ ſir au,rcmóîMfllñ Punîcuimi-fflz’,

4 iimihmbulñ uliud,ó Maffi Punicmr'z;E che

"ciò ſignifichi la rappresétationflöc,ilzRitrgr

-rt‘àdel Mondodo'cófeſia Salomone-,dicéd'oz

Mu,;M ` '”1”' *uffi: mim fodera} qmi haheha”, tdtaſirtra:

4 ,L , i; i; F,ori”s Termm , Ò'Paìílfltím Magmím ”I

v4-3, i,» ì ſquat-rar mdmibm Ìdpldíì :mtflu/prmó’mä.

naniì1 'gfiìfieñi'ama ínDiadematc capiti! illz'us fèul.

”’i-KLM Î‘Pt'fl' erat . L’isteſſo- ci ſignifica l’vua l,'BCÒSÌ

”MJT

,U -…2L

, ' eüffigli altri frutti-a main «particolareìil-Îlìi., ,

.-wz.,"u , ,, co. l



 -

LXÌEÈDIÌÌA fifa-4’, è:. g . 6t

cÒ;l'-.\7tÎa,,8e ilPomo granarmde qualihab

biamogiàdettmonde quaſi sëpreſi vegoo

noandareaccompagnate nell‘e Scritture a

cre ci stetrè coſe . Così ne' Numeri ſi lame':~ Nm.;

ta ilpopolod’l-ſraele c0nt-r0,,Moiſc , 8c Aañ zo,

ron: uarç n0;fm'ffir uſcendo-re, ,de Aeg)- '

pro, , ó--fldduxzstu in lemmi/?dm peffìmum;

- quiſèri ”azz-poteſſi, qui ?tra Fzcumgigflir , nep

[/mean-wa Malagmnam? - - uafi ſignificati

domhe iſhfflkstfi ſorti -diîfrutti attirano lia(.

uutoil ,tutte-e Et in lpele :Viázm confuſi: est, IN!- ;Il

ó* Fici”- :lang-uit ,211/1daga-anziani , á* Pa‘ñ‘

mn,aáî,Mqlum,Ò,amm ;gg-1 ag-ridfflerìíí, -

gtfifaçojffufism e gandíuffièfiléiî/qqíhínuìſh '

Eri-Meg” › - Wiz-lam mmie-gami- 483- *ì

ÌWFíi-ffiW/Mz Kinn- s. É. , in” › M4]

logmmxyngzyó' &gpium Oltme ”an firmi! .P , `

E così nel pcuterenomio; ſilodala terra di DW'- 3*'

promiſsione ,; -Ia-mm fìumflm'ſloardei , 4x:

Vincarm, ,inf ua Fiam …(*j* Malaga-mm', …1

ó' Olíuem naſgl-nur… E nella Fabrica-dél 33'837*

Tempiofiitra-perDiuirzazinſpira'tione da.- **WS

Salomone ,ſi pon ono per-ornar'nencodel--la-ſommitàdelle ëolonne ,molti ordini di P a .

orni granatndel che non in v'h luogonnaî*- ?WM

,in molci fà mentione' la Scrittura Sacra'. ì_ 9

nell’isteſſafinalmenre non mancanoin va- s

rieoccaſionialrri paſſi notabili , e degni di

lunga-, e di matura' conſideratione à questo

propoſito dell'ordine de‘, Cieli. @Sistema , e

- ' MP0:
` \

4E9“-
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'-' bagliare affattmdallo ſmiſutano ſplendore

di anto'r" ellente oogetto. Ondeio giu.,

ói, Lcmràflpnila Mobilità

diſpoſitione delle Creature cotporiliJ'ë ſpi-ì

rituali inſieme , i quali tutti hà proposti ,lo

plriro Santo eni maricamenfe,con Emi

emi,Parabole,e igure, per non farci ab.

'dico,che n i nell’iste'ſſo modo potiamo an

dar Filoſoſando (in queste'coſe Dottrinali.

che ſono ambiguo) per mezzo delle Scrit

ture Saete,come appunto facciamo per in.

tendere le' Ptof'etie, che per altro ſono oſcu

ri'ſſime: le quall allhora s'intendono piena

'mente,e ſi ſanno ben'applicare, quando ſo

no ?la adempiute,e non innanziCo'si ſapu

tom eſarſie certificato, come ſi conti‘iene,

il vero Sistema dell’Vniuerſo,allhora ſi co

noſceranno le ſignificationi di queste Figu

- - re,e di uestiùiimmi. Sicome prima,cheſi

manifi: aſſe , con la venuta del Fioliuol di

1310,” Misterio della Santiſs.TRÎNITA,

non ſi'conoſceua, ne ſi poteua indouinarp

ciò che ſignilìcaſſero quelle parole: lnpn'n

cipio cream) Elobi” Calum , ó' Ten-4m,

poiche la parolaE10bit” , eſſendo ,'plutalo,

(come ſe diceſſeDà ) non ſi vedeua comu

poteſſe accordarſi co’l ſinoolate del verbo

Crcdìitt' Ma ſcoperroſi il Mistetio dell'Vni.

,- tà,dell’Eſſenza, e Trinità delle Perſone in.

- - Dio, fiibbito ſi conobbe , che il ſingolare;

07mm ti douea riferire all'vniti dell’Eſſen

22,
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Della Tama; &e; 63

u (poiche Opera Trim'mtii' ad extra-funi ,

,indire/a) 8c il plurale Elohim, ſi douea rife.

rire alle Perſone', Chi haurebbe mai potuto

indouinar per auanti questo ſegreto P Così

dl replicar trè volte il nome di Dl(),che fa

Dauid, Benedímt nos DeugDeurmfler, be

mdíeat hos Deunáìc. Parea vu Pleonaſmo,

8c vnaſhperfluità di repetitione ridondan

te-di prima:Ma poi ſi vidde,ch’eſplicaua le

benedittioni di diuerſi Snppoſiti, cioè , del

'Padre,`del Figliuolo, e dello Spirito Santo,

8c innumerabili Eſſempi ſimili à questi Ii

troueranno nelle Scritture Sacre . Dirò

dunque per concluſione con Dauid. La”;

magmfimta ſunt opera ma `Domine , nimir

nda flííe ſient oogitarímet knew-'r inſi

pim! non cagnafcet Cî-flultutmä intellíget Imc.

West” e quanto m’occorre per hora,di,.

reTheolo icamente ſopra l'opinione non

improbabi e della Mobilità della Terme.,

Stabilità del Sole-Del che hò voluto render

conto à V.P.` Reuerendiſs. non dubitnndo.

che iltutto gli habbia ad eſſer gratiſſimo,

-pcr la grande inclinatione , ch’ella hà verſo

' le vittù,e le buone Dortrine. Nel resto( per

Pſiil. 66.

'Pſi-I. 9 r

dargli raguaglio anco de gli altri miei istu- -

,di) ſpero inandar quätop-rima fuori il -pri

mo- , e .ſecódo Tomo dell’lNSTlTVTlO

NI 'Dl TVTTE LE DOTTRlNE,

oueficonteueranno l’Arti Liberalucomez

, . , ; gli



64. Letteraſbpra 'la Mabilità

gli ne accennai nella SINTASSL e Mo;

dello,che ne mädai gia in luce ſorto il No

me ſuo .` Gli altri cinque Torni, che,deono

-ſeguir'e,e già ſono romeffi da me ( che c6

teneräno la Filoſo a, ela Teolo ia) ſi trat

teneranno alquäto,perciocheſi anno cut.

rauia preparandaEt in questo mezzo anco

ſpero,chevſciràfuori il Libro DE ORA

CVLlS, ch'è iàfinitſhgiumamente con

il Trattato D DIVINATIONE Arti

ficioſa. Sicome hora le mando per caparra

il colligato Trattato DELLA DIVINA

TlONE NATVRAIZE COSMOLO.

-- GICA,ouero de' Pronostici,e Pteſagij Na.

rurali delle Mutationi de" Tempi”.- d-i altre

coſe, alle quali ſi può stendere la Natura.;

E per finele priego dal Signore ogni vero -

BeneLbaci-andole humilmente le ſacratiffi.-

me mani. Dal CarminediNapolili 6-di `

Gennaro 1615.

.Di unm'uer’mdzfi;

Humiliſî,scruitare

J-ì ROMW RPaola Antonia Fai/“carini.

Ìmprimatur. P.Ant.Ghibert.Vic.Cen.

loannes Longus Canör'Cur-.Afl-chiep.-

, .:NeapTheolJiditz
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